
Fondazione ENPAM 

Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri 

 

Verbale dell’Assemblea Nazionale 

 

Il giorno 29 aprile 2023, alle ore 9:30, in seconda convocazione, presso l’Hotel Villa Pamphili Roma, Via della 

Nocetta n. 105, Roma, è stata convocata l’Assemblea nazionale della Fondazione ENPAM per deliberare sugli 

argomenti di cui al seguente: 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. Comunicazioni del Presidente; 

2. Gestione Quota “A” del Fondo di Previdenza Generale: determinazioni; 

3. Bilancio consuntivo esercizio 2022: determinazioni; 

4. Varie ed eventuali. 

 

 

Alle ore 9:45 sono presenti il Presidente Dott. Alberto Oliveti, che assume la presidenza dell’Assemblea ai 

sensi dell’art. 12, comma 1 dello Statuto, i Presidenti e i Vice Presidenti o i Delegati dei seguenti Ordini 

Provinciali: 

 

AGRIGENTO (Dott. Santo Pitruzzella) ~ ALESSANDRIA (per delega Dott. Federico Torregiani) ~ ANCONA 

(Dott. Fulvio Borromei) ~ AOSTA (per delega Dott. Nunzio Venturella) ~ AREZZO (per delega Dott. Umberto 

Quiriconi) ~ ASCOLI PICENO (per delega Dott. Piero Maria Benfatti) ~ ASTI (Dott. Claudio Lucia) ~ AVELLINO 

(per delega Dott. Michele Lippiello) ~ BARI (Dott. Franco Lavalle V.P.) ~ BARLETTA-ANDRIA-TRANI (Dott. 

Benedetto Delvecchio) ~ BELLUNO (Dott. Stefano Capelli) ~ BENEVENTO (per delega Dott. Luca Milano) ~ 

BERGAMO (per delega Dott. Luigi Mario Daleffe) ~ BIELLA (Dott. Franco Ferrero) ~ BOLOGNA (Dott. Luigi 

Bagnoli) ~ BOLZANO (per delega Dott. Roberto Tata) ~ BRESCIA (Dott. Ottavio Di Stefano) ~ BRINDISI (Dott. 

Arturo A. Oliva) ~ CAGLIARI (per delega Dott. Raimondo Ibba) ~ CALTANISSETTA (per delega Dott. Giuseppe 

Costa) ~ CAMPOBASSO (per delega Dott. Domenico Coloccia) ~ CASERTA (per delega Dott. Agostino Greco) 

~ CATANZARO (per delega Dott. Vincenzo Larussa) ~ CHIETI (Dott.ssa Lucilla Gagliardi) ~ COMO (Dott. 

Gianluigi Spata) ~ COSENZA (Dott. Eugenio Corcioni) ~ CREMONA (per delega Dott. Marco Agosti) ~ CUNEO 

(per delega Dott. Claudio Blengini) ~ ENNA (Dott. Renato Mancuso) ~ FERMO (Dott.ssa Anna Maria Calcagni) 

~ FERRARA (Dott. Bruno Di Lascio) ~ FIRENZE (per delega Dott. Mario Ucci) ~ FOGGIA (Dott. Pierluigi Nicola 

De Paolis) ~ FORLÌ-CESENA (Dott. Michele Gaudio) ~ FROSINONE (per delega Dott. Peter Giansanti) ~ 

GENOVA (Dott. Alessandro Bonsignore) ~ GORIZIA (Dott.ssa Roberta Chersevani) ~ IMPERIA (Dott. 

Francesco Alberti) ~ ISERNIA (Dott. Fernando Crudele) ~ L’AQUILA (Dott. Maurizio Ortu) ~ LA SPEZIA (per 
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delega Dott. Rosario Leotta) ~ LATINA (Dott. Giovanni M. Righetti) ~ LECCE (Dott. Donato De Giorgi) ~ LECCO 

(Dott. Pierfranco Ravizza) ~ LIVORNO (Dott. Pasquale Cognetta) ~ LODI (per delega Dott. Abele Guerini) ~ 

LUCCA (Dott. Umberto Quiriconi) ~ MACERATA (Dott. Romano Mari) ~ MANTOVA (Dott. Stefano Bernardelli) 

~ MASSA CARRARA (Dott. Carlo Manfredi) ~ MATERA (Dott. Francesco Carmelo Dimona) ~ MESSINA (Dott. 

Giacomo Caudo) ~ MILANO (Dott. Roberto Carlo Rossi) ~ MODENA (Dott. Carlo Curatola) ~ MONZA-BRIANZA 

(Dott. Carlo Maria Teruzzi) ~ NAPOLI (per delega Dott. Vincenzo Schiavo) ~ NOVARA (Dott. Federico D’Andrea) 

~ NUORO (Dott.ssa Maria Franca Tegas) ~ ORISTANO (Dott. Luigi Antonio Sulis) ~ PADOVA (Dott. Domenico 

Maria Crisarà) ~ PALERMO (per delega Dott. Renato Mancuso) ~ PARMA (Dott. Antonio Muzzetto) ~ PAVIA 

(Dott. Claudio Lisi) ~ PERUGIA (per delega Dott. Sabatino Orsini Federici) ~ PESARO e URBINO (Dott. Paolo 

Maria Battistini) ~ PESCARA (Dott.ssa Maria Assunta Ceccagnoli) ~ PIACENZA (per delega Dott. Augusto 

Pagani) ~ PISA (Dott. Giuseppe Figlini) ~ PISTOIA (per delega Dott.ssa Paola David) ~ PORDENONE (Dott. 

Guido Lucchini) ~ POTENZA (Dott. Rocco Paternò) ~ PRATO (Dott. Guido Moradei) ~ RAGUSA (Dott. Carlo 

Vitali) ~ RAVENNA (Dott. Andrea Lorenzetti) ~ REGGIO CALABRIA (per delega Dott. Marco Tescione) ~ 

REGGIO EMILIA (per delega Dott. Dario Caselli) ~ RIETI (per delega Dott. Enzo Broccoletti) ~ RIMINI (per 

delega Dott. Franco Mandolesi) ~ ROMA (Dott. Stefano De Lillo V.P.) ~ ROVIGO (Dott. Francesco Noce) ~ 

SALERNO (Dott. Giovanni D’Angelo) ~ SASSARI (Dott. Nicola Addis) ~ SAVONA (per delega Dott. Edmondo 

Bosco) ~ SIENA (per delega Dott. Mario Elia) ~ SIRACUSA (per delega Dott. Giovanni Barone) ~ SONDRIO 

(Dott. Alessandro Innocenti) ~ TARANTO (Dott. Cosimo Nume) ~ TERAMO (Dott. Cosimo Napoletano) ~ TERNI 

(per delega Dott. Alessandro Camilli) ~ TORINO (Dott. Guido Giustetto) ~ TRAPANI (Dott. Vito Ignazio Barraco) 

~ TRENTO (per delega Dott. Guido Cavagnoli) ~ TREVISO (Dott. Luigino Guarini) ~ TRIESTE (Dott. Cosimo 

Quaranta) ~ UDINE (Dott. Gian Luigi Tiberio) ~ VARESE (Dott.ssa Giovanna Beretta) ~ VENEZIA (per delega 

Dott. Maurizio Scassola) ~ VERBANO-CUSIO-OSSOLA (Dott. Antonio Lillo) ~ VERCELLI (per delega Dott. 

Giovanni Scarrone) ~ VERONA (Dott. Carlo Rugiu) ~ VIBO VALENTIA (Dott. Antonino Maglia) ~ VICENZA 

(Dott. Michele Valente) ~ VITERBO (per delega Dott. Alberto Chiovelli).  

 

Sono altresì presenti, ai sensi dell’art. 11, comma 1 lett. a), dello Statuto, i Presidenti delle Commissioni per gli 

iscritti all’Albo degli Odontoiatri dei seguenti Ordini: 

 

AOSTA (Dott. Massimo Ferrero) ~ BRINDISI (Dott. Antonio Valentini) ~ CAGLIARI (per delega Dott. Caggiula 

Salvatore) ~ COMO (Dott. Massimo Mariani) ~ FIRENZE (Dott. Alexander Peirano) ~ FORLI’- CESENA (Dott. 

Paolo Paganelli) ~ GENOVA (Dott. Massimo Gaggero) ~ LECCE (Dott. Salvatore Caggiula) ~ NAPOLI (Dott.ssa 

Sandra Frojo) ~ NOVARA (Dott. Michele Montecucco) ~ TRENTO (per delega Dott.ssa Laura Albertini). 

 

Ai sensi dell’art. 11, comma 1 lett. b) dello Statuto sono presenti: 

 

Dott. Antonio Amendola ~ Dott. Donato Andrisani ~ Dott. Giulio Avarello ~ Dott.ssa Adele Bartolucci ~ Dott. 

Nazzareno Salvatore Brissa ~ Dott. Corrado Calamaro  ~ Dott. Maurizio Capuano ~ Dott. Antonino Cardile  ~ 
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Dott. Arcangelo Causo ~ Dott.ssa Simonetta Centurione ~ Dott.ssa Concetta D’Ambrosio ~ Dott. Michele 

D’Angelo ~ Dott. Antonio D’Avino ~ Dott. Andrea Uriel De Siena  ~ Dott. Antonio Nicola Desole ~ Dott. Pasquale 

Di Maggio ~ Dott. Egidio Giordano ~ Dott.ssa Maddalena Giugliano ~ Dott. Nunzio Guglielmi ~ Dott. Khalid 

Kussini ~ Dott. Giovanni Lombardi ~ Dott.ssa Anna Mirene Luciani ~ Dott.ssa Tommasa Maio ~ Dott. Giovanni 

Evangelista Mancini (presente anche per delega della Dott.ssa Bianca Carpinteri) ~ Dott. Giuliano Nicolin ~Dott. 

Renato Obrizzo ~ Dott.ssa Anna Maria Oliva ~ Dott. Andrea Piccinini ~ Dott.ssa Caterina Pizzutelli ~ Dott. 

Daniele Ponti ~ Dott. Mario Rebagliati ~ Dott. Marcello Ridi ~ Dott.ssa Teresa Rongai ~ Dott. Ilan Rosenberg ~ 

Dott.ssa Celeste Russo ~ Dott. Sarra Antonello ~ Dott. Pietro Paolo Scalzone ~ Dott. Giovanni Giuliano Semprini 

~ Dott. Alessandro Serena ~ Dott.ssa Silvia Soreca ~ Dott. Enea Spinozzi ~ Dott. Alessandro Squillace ~ Dott. 

Luigi Stamegna ~ Dott.ssa Alessandra Elvira Maria Stillo ~ Dott. Andrea Stimamiglio ~ Dott.ssa Bruna Stocchiero 

~ Dott.ssa Anna Tomezzoli ~ Dott.ssa Claudia Valentini ~ Dott. Giuseppe Vella ~ Dott. Roberto Venesia ~ Dott. 

Fabio Maria Vespa ~ Dott. Alberto Zaccaroni ~ Dott. Federico Zanetti. 

 

Inoltre è presente, ai sensi dell’art. 11, comma 1 lett. c) dello Statuto, il Dott. Nunzio Cirulli. 

 

Ai sensi dell’art. 12, comma 4, dello Statuto, partecipano alla riunione il Vice Presidente Vicario, Dott. Luigi 

Galvano, il Vice Presidente Dott. Giovanni P. Malagnino, i Consiglieri di Amministrazione Dott. Lorenzo Adami, 

Dott. Paolo Biasci, Dott. Gaetano Ciancio, Dott. Stefano Falcinelli, Dott. Carlo Ghirlanda, Dott. Raffaele Iandolo, 

Dott. Antonio Magi, Dott.ssa Monica Oberrauch, Dott. Franco Pagano, Dott. Vincenzo Priolo, Dott. Guido Quici, 

Dott. Silvestro Scotti e Dott. Costantino Troise, e il Presidente e i componenti del Collegio dei Sindaci Prof. 

Eugenio D’Amico, Dott. Filippo Anelli, Dott. Gian Paolo Marcone, Dott. Malek Mediati. 

 

Ai sensi dell’art. 14, comma 4, dello Statuto partecipano alla riunione, quali componenti l’Osservatorio dei 

Giovani, il Dott. Antonio Libonati, la Dott.ssa Francesca Manzieri e il Dott. Giuseppe Emiliano Zagami. Come 

componenti l’Osservatorio dei Pensionati, partecipano alla riunione il Dott. Francesco Benevento e la Dott.ssa 

Anna Maria Calcagni. 

 

Infine, assiste alla riunione, ai sensi dell’art. 12 , comma 3 dello Statuto, il Dott. Domenico Pimpinella, Direttore 

Generale.  

 

Il Presidente saluta l’Assemblea e comunica che sul link al cloud inviato in occasione della convocazione sono 

stati aggiunti i seguenti documenti: le attività della Fondazione al 31 dicembre2022; l’Annuario statistico 2022 

prima release, il verbale dell’Assemblea Nazionale del 26 novembre 2022, che verrà pubblicato sul sito della 

Fondazione successivamente all’odierna Assemblea; una nota informativa sulla documentazione per i rimborsi 

del viaggio, ricordando che il materiale dei rimborsi è disponibile anche presso il desk, all’ingresso della sala; le 

slide relative al punto 3 dell’Ordine del Giorno, Bilancio consuntivo esercizio 2022, che si possono consultare 

direttamente attraverso il codice QR che è stato consegnato all’atto della registrazione. 
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Sempre sul link al cloud, è disponibile la documentazione relativa ai seguenti argomenti: il proprio intervento, in 

qualità di Presidente AdEPP, agli Stati Generali della Previdenza 2023; il progetto “Case di Comunità Spoke”; il 

Tavolo del lavoro autonomo al Ministero del Lavoro; l’emendamento “specializzandi”; la nota di modifica del 

tasso d’interesse per i mutui erogati agli Ordini dei Medici; la convenzione EMAPI Long Term Care, col progetto 

del contratto assicurativo delle Assicurazioni CNP.  

Il Presidente, infine, ricorda che è possibile registrarsi per intervenire nel corso dell’Assemblea, comunicando 

presso la postazione registrazione interventi, vicino al tavolo della Presidenza, col proprio nome, cognome e 

punto all’Ordine del Giorno d’interesse.  

 

Il Presidente, verificato il raggiungimento del numero legale delle presenze, dichiara aperta la seduta.  

 

Preliminarmente alla trattazione degli argomenti all’Ordine del Giorno, il Presidente invita l’Assemblea ad 

osservare un minuto di silenzio in ricordo della dott.ssa Barbara Capovani, psichiatra deceduta a Pisa e tutti 

coloro che hanno subìto attentati alla propria incolumità nell’esercizio della propria professione. 

 

L’Assemblea osserva un minuto di silenzio. 

 

Successivamente, il Presidente rappresenta che, ai sensi dell’art. 12, comma 2, dello Statuto, si deve procedere 

all’adempimento Statutario relativo alla nomina del Segretario dell’Assemblea. 

  

Il Presidente propone il nominativo del Dott. Gianni Santilli, Quadro della Fondazione e già incaricato di seguire 

le attività del Consiglio di Amministrazione. 

L’Assemblea, all’unanimità, nomina Segretario dell’Assemblea Nazionale il dott. Gianni Santilli il quale, su 

invito del Presidente, prende posto al tavolo della Presidenza per esercitare le proprie funzioni. 

  

Quindi, il Presidente cede la parola al Dott. Filippo Anelli, Presidente della Federazione Nazionale degli 

Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri, per il proprio saluto all’Assemblea. 

 

Il dott. Anelli, rivolgendo un saluto ai colleghi presenti a questa Assemblea Nazionale, ringrazia il Presidente 

Oliveti per l’invito in una giornata particolarmente sentita, all’indomani della efferata uccisione di Barbara 

Capovani. 

Ricorda che nella giornata di ieri il Consiglio Nazionale della FNOMCeO ha approvato una mozione con la quale, 

stigmatizzando il barbaro delitto nei confronti della collega, si evidenzia lo stato profondo di disagio della 

professione, che attende in maniera concreta, da parte dello Stato, misure urgenti sul tema della sicurezza, 

perché non è possibile che un medico possa morire per il proprio lavoro. 
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Non è solo un auspicio, ma proprio una pressante richiesta nei confronti del Governo e di coloro che guidano la 

Sanità, perché il caso di Barbara Capovani richiama anche quello degli altri delitti, con un uso delle armi 

all’interno delle strutture sanitarie che diventa sempre più angosciante e drammatico. 

C’è bisogno di quel “piano di sicurezza” previsto dalla Legge 113, che faticosamente è stata fatta approvare, e 

per questo motivo ringrazia tutte le forze del Parlamento, che rende ovviamente qualsiasi tipo di atto “grave” 

perseguibile d’ufficio e con pene elevate. Però, accanto all’impegno sul piano legislativo, c’è bisogno oggi di un 

impegno concreto nell’adottare misure che incidano nettamente e direttamente sulla sicurezza. 

La categoria è in emergenza. Informa che incontrerà il Capo della Polizia e il Ministro Piantedosi, proprio perché 

ritiene non sia sufficiente quello che fino ad ora è stato fatto, anche se con grande buona volontà, cioè di 

aumentare il numero dei presidi ospedalieri, dove è presente un punto di Pubblica Sicurezza. C’è bisogno di un 

maggiore impegno, di un intervento organico, fatto da esperti della Polizia, e che si ritenga il tema della sicurezza, 

oggi, una priorità da parte dello Stato. 

Questo chiede la Federazione, in maniera molto chiara, perché il lavoro sia tutelato e perché torni quel minimo 

di tranquillità e di serenità nell’espletare la professione, che ha necessità di un rapporto sereno con i cittadini. 

Il Presidente Anelli, poi, ringrazia le Organizzazioni sindacali che hanno organizzato la manifestazione del 3 

maggio a Pisa, a cui ha partecipato FNOMCeO, ringraziando nello specifico il Presidente Figlini per aver 

organizzato un momento anche per fare memoria, per condividere il dolore della famiglia, dei colleghi e per 

essere presenti lì. Non sono atti trascurabili questi, perché nella dinamica delle emozioni, ma anche del vissuto, 

i rapporti fra le persone diventano fondamentali. E il segno della solidarietà è un momento di crescita, oltre che 

di grande civiltà. 

A questo proposito rivolge il proprio ringraziamento a tutti i colleghi che stanno organizzando, nelle varie città, 

momenti di ricordo e anche di solidarietà nei confronti della famiglia e dei colleghi della dott.ssa Capovani. 

Sono tante le iniziative e questo mostra quanto sia sensibile il mondo medico oggi, nei confronti di un tema che 

incide così profondamente sui valori e i sentimenti della professione. 

Il dott. Anelli ricorda che si è concluso il lungo e complesso iter avviato dal Presidente della Repubblica, anche 

su input della Federazione, per la concessione e la consegna, lo scorso 27 aprile, della medaglia d’oro al merito 

della Sanità Pubblica alla FNOMCeO e alle altre Federazioni Sanitarie.  

E’ capitato in un momento delicato, quale quello dell’omicidio di Barbara Capovani. 

Le medaglie non sono sufficienti, ovviamente, a restituire serenità, però rappresenta da parte di quel pezzo dello 

Stato che è la Presidenza della Repubblica, ma anche il Ministero, un riconoscimento concreto, attraverso atti 

simbolici importanti, del lavoro svolto durante il Covid da tanti colleghi. Ma anche un momento di ricordo, per 

coloro che non ci sono più per quella malattia, 379, e un momento per essere vicini alle famiglie dei colleghi.  

Il Presidente Anelli ricorda che con lui era presente Massimo Stella, figlio del compianto Roberto Stella, 

Presidente dell’Ordine dei Medici di Varese, primo medico a perdere la vita per il Covid. La presenza di Massimo, 

ieri, il figlio di Roberto, ha rappresentato simbolicamente l’abbraccio della professione a tutte le famiglie che 

hanno lottato e hanno subìto le perdite. 
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Il Presidente Anelli ricorda che la medaglia ricevuta dal Capo dello Stato è stata apposta sul labaro della 

Federazione. 

E’ la prima volta, da quando esistono gli Ordini dei Medici, nella Repubblica Italiana, che la Federazione viene 

insignita di una medaglia d’oro al merito della Sanità Pubblica, simbolo dell’impegno di tutti e del sacrificio di 

coloro che sono scomparsi.  Anche questo è un passaggio simbolico importante, perché l’impegno di tutti quanti 

i Presidenti degli Ordini, che qui sono presenti, viene riconosciuto come fondamentale, all’interno della 

Repubblica. E’ un piccolo passo in avanti, un mattone che si aggiunge alla grande costruzione di una ripresa del 

ruolo professione, che tutti auspicano, all’interno della società. 

Il Presidente Anelli conclude ringraziando ancora una volta anche l’impegno del Presidente Oliveti e del 

Consiglio di Amministrazione e di tutte le articolazioni dell’Enpam, per quanto si sta facendo anche per rendere 

questo Ente sempre più vicino ed efficiente nei confronti dei colleghi. 

Non sono momenti facili. Gli andamenti ciclici presenti porteranno sempre più verso momenti di difficoltà 

economica, ma ritiene che la saggezza con cui viene condotto questo Ente consentirà a tutta la professione di 

avere una prospettiva futura ancora una volta stabile e ben articolata, ma soprattutto consentirà ai giovani di 

avere quella fiducia nel futuro, che è giusto che ci sia.  

Il dott. Anelli, ringraziando ancora, augura buon lavoro all’Assemblea.  
 

Il Presidente, Dott. Alberto Oliveti, ringrazia il Dott. Anelli.  

 

Si passa, quindi, al punto 1) all’ordine del giorno Comunicazioni del Presidente. 

 

Il Presidente comunica che nell’ultimo Consiglio di Amministrazione prima di quest’Assemblea, svolto nella 

giornata di ieri, è stato nominato il nuovo componente dell’Osservatorio dei Pensionati, a seguito della richiesta 

di dimissioni, accettate, del dott. Luigi Pepe, per vicissitudini personali. Il Presidente, ricordando l’onestà e la 

correttezza del dott. Pepe, informa che il Consiglio di Amministrazione ha deliberato, quale nuovo componente 

dell’Osservatorio Pensionati, il dott. Antonio Luigi Sulis.  

Informa, poi, che si sono tenuti, lo scorso 30 marzo, gli Stati Generali della Previdenza. Un evento che ha avuto 

un parterre importante, nato dall’esigenza di rappresentare la situazione della previdenza professionale italiana, 

quella derivante dal grande esperimento di mutualità intracategoriale, che fu definito da una legge finanziaria nel 

1993 e che fu poi applicato mediante i decreti legislativi 509 del ’94 e 103 del ’96. 

Le diciannove Casse di Previdenza, che nascono dalle professioni cosiddette “regolamentate” dagli Ordini 

professionali e per le quali ha l’onore di presiedere l’AdEPP, l’Associazione che le rappresenta e che ha come 

obiettivo statutario la difesa della loro autonomia. 

In questa tornata normalmente l’AdEPP realizza un insieme di rapporti sulla sua attività, un racconto di quello 

che sta facendo. 

Si è arrivati al XII Rapporto sulla Previdenza, tenuto nel Museo Ninfeo in Enpam, a dicembre, al VI Rapporto 

sugli Investimenti e al III Rapporto sul Welfare. Queste sono le attività caratteristiche di questa Associazione, 

che è composta da Casse di Previdenza che devono convertire i contributi incassati in prestazioni previdenziali, 
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utilizzando anche lo strumento dell’investimento patrimoniale. Il Presidente ricorda che le Casse hanno un 

patrimonio a garanzia, costiuito da contributi non utilizzati direttamente per pagare, ma investiti per generare 

proventi di sostegno al sistema. 

Ricorda che il sostegno al sistema non viene dato soltanto pagando pensioni, non soltanto erogando assistenza, 

ma anche erogando un welfare che serve a tutelare non soltanto la componente fragile, il bisogno, ma anche le 

opportunità, ed in questo Enpam è la forza trainante.  

Se i rapporti che periodicamente vengono svolti possono essere considerati un racconto delle attività 

dell’Associazione e delle Casse, gli Stati Generali, invece, possono essere definiti un confronto.  

Un confronto con gli stakeholder del mondo politico ed economico, in nome della “pre-videnza”, al fine di cercare 

di anticipare logicamente e pragmaticamente gli eventi, per esercitare nel migliore dei modi la funzione di Casse. 

L’incontro svolto ha avuto un riscontro molto importante. Per la parte politica sono stati presenti i Ministri Marina 

Calderone (Lavoro) e Adolfo Urso (Imprese e made in Italy), il ViceMinistro Maurizio Leo (Mef) e il Sottosegretario 

di Stato Federico Freni (Economia e Finanze con delega alle Casse). Quindi l’intero arco dei vigilanti di 

riferimento. 

Sul fronte economico, proprio stamattina su Il Corriere della Sera e nella prima pagina di economia Claudio 

Descalzi (Eni), raccontava come nel primo trimestre Eni ha già realizzato 5 miliardi di euro, nella seconda pagina 

c’era Carlo Messina (Intesa Sanpaolo) che raccontava il record di bilancio di quest’anno per Intesa Sanpaolo 

dal 2007, con 4,3 miliardi di euro di attivo. 

Bene, erano entrambi presenti agli Stati Generali, oltre alla Presidente della BEI, al Presidente della Borsa 

italiana e altri importanti rappresentanti del mondo dell’economia. Quindi un risultato molto importante. 

L’obiettivo che si era posta AdEPP, con questo evento, era quello, da un lato, con la politica di ribadire 

l’autonomia delle Casse attraverso specifiche valutazioni e richieste avanzate. Il Presidente ricorda che il testo 

del proprio intervento è disponibile tra i documenti dell’odierna Assemblea Nazionale.  

Informa che si riscontra una buona disponibilità da parte della politica, in termini di autonomia degli investimenti, 

in termini di riduzione del carico fiscale, dal 26 per cento al 20 per cento, di valutazione dell’equo compenso, 

che è passato per legge, di ridefinizione delle regole degli appalti che non ingessino le attività delle Casse  

quando operano sul mercato e di semplificazione. Altri temi avanzati sono stati poi quelli del recupero delle 

platee di tirocinanti e di specializzandi nelle varie Casse, e delle politiche attive sul lavoro, della riconsiderazione, 

anche sulla base dei nuovi tempi, dei criteri di sostenibilità delle Casse, perché oggi parlare di cinquant’anni di 

sostenibilità è un esercizio retorico e poco ancorato alla realtà. Si è chiesto, inoltre, il coinvolgimento decisionale. 

Il Presidente informa che i riscontri sono stati importanti. 

Nello stesso tempo, continua, con il mondo dell’economia, è stato avviato un approfondimento per comprendere 

i loro scenari e le loro dinamiche, ma anche per definire con chiarezza quale può essere il ruolo delle Casse, 

cioè lo spazio e i limiti dell’impegno istituzionale degli Enti, al fine di identificare percorsi e strategie comuni col 

mondo del lavoro e dell’impresa. 

In ultimo, l’evento ha rappresentato anche l’occasione per rivolgere una domanda alle Casse stesse, cioè se le 

libere professioni abbiano un senso con il cambiamento che sta avvenendo. 
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Il Presidente rappresenta che le libere professioni hanno sicuramente un senso nella società contemporanea e 

che è necessario dare sostanza, con l’impegno di tutti e ad ogni livello, a una maggiore riconoscibilità sociale. 

Alla fine, anche il minuto di silenzio che oggi è stato esercitato come primo atto di questa Assemblea Nazionale, 

si inserisce all’interno di quel percorso di riconoscibilità sociale del professionista medico, nel caso specifico del 

professionista liberale. 

I cambiamenti ci saranno. Essere “pre-videnti” significa essere anche pragmatici, significa guardare avanti ma 

essere anche tempestivi. 

Cambiano le pratiche, e su questo la professione dovrà confrontarsi ed adattarsi all’interno di un’etica della 

responsabilità.  

Se è vero, però, che il ruolo del medico dovrà essere adattato al cambiamento, è altrettanto vero che la 

professione chiede di essere ascoltata e recepita, e stà alla categoria sostenere le proprie esigenze 

opportunamente.  

Il Presidente, poi, ricorda che è stato aperto il Tavolo del lavoro autonomo, il cui materiale è disponibile oggi tra 

i documenti della seduta. Rileva come al tavolo ci siano ancora delle carenze importanti, come ad esempio 

l’assenza della Federazione Nazionale degli Ordini. 

Altro documento, poi, disponibile nel link al cloud, continua il Presidente, è quello relativo alle Case di Comunità 

Spoke, quindi una proposta operativa di Enpam.  

Ricorda che la Fondazione Enpam è la casa comune di tutti i medici italiani, in quanto iscritti agli Ordini, che si 

orienta verso il lavoro autonomo, perché gestisce la previdenza piena del lavoro autonomo, sia quella esercitata 

direttamente nel rapporto con il paziente, sia quella intermediata da un terzo pagante, con l’accreditamento. E il 

lavoro autonomo è ovviamente esercitato sul territorio. Il mondo dell’esercizio professionale ospedaliero è più 

relativo ad un rapporto di dipendenza, con un destino previdenziale per via maggiore con la Gestione Separata 

dell’INPS. Stesso discorso per la Medicina Pubblica, che sostanzialmente è costituita da medici dipendenti. 

Enpam vive di lavoro autonomo, e un obiettivo del PNRR è quello di rilanciare il concetto di prossimità, partendo 

dalla periferia verso il centro dell’assistenza. Il primo step come primo luogo di cura, è “la Casa di Comunità”. 

Si è già consapevoli che le circa 1400 Case di Comunità previste dal Piano non potranno rispondere alle 

esigenze dei territori e della professione. 

A questo punto il Presidente, ricordando la propria storia di medico, rappresenta che molto spesso l’attività svolta 

negli studi professionali non viene raccontata bene ma, nonostante ciò, le figure professionali negli studi 

continuano a riscontrare un buon gradimento da parte della gente. Il rapporto fiduciario è la base.  

Il Presidente ritiene che lo studio professionale sia lo scrigno in cui questo valore del rapporto fiduciario si 

sostanzia. Per questo gli studi professionali vanno rilanciati.  

Ed è per questo motivo che la Fondazione Enpam, che vive del contributo di chi agisce sulla Medicina del 

territorio, si propone di rilanciare la rete degli studi professionali, con il progetto “Casa di Comunità Spoke”, 

perché è nello “spoke” che si declina la prossimità per renderla sempre più vicinanza.  

Il documento relativo al progetto è disponibile tra gli atti della seduta. E’ un progetto, continua il Presidente, per 

tutti coloro che lavoreranno sul territorio, al fine di offrire studi professionali appropriati, atti alla interconnessione, 
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adeguati all’esercizio di quella diagnostica strumentale appropriata per il livello di assistenza, funzionali 

all’esercizio in forma aggregata della professione. Aggregata per competenze progressive, ma anche aggregata 

per la indispensabile presenza di maggior personale di studio, perché altrimenti non si regge il carico burocratico, 

che ormai sta appesantendo l’attività degli studi professionali. 

Bene, in questo Enpam propone un sistema controllato da un coordinamento centrale, identificato in una 

gemmazione della piattaforma Tech2Doc. Un centro di coordinamento nazionale che permetta, mediante 

l’utilizzo di fondi immobiliari, l’affitto o l’acquisto tramite leasing di studi professionali appropriati. E’ un progetto 

che vuole partire su tutto il territorio nazionale.  

Il credito sarà sostenuto mediante l’utilizzo del Fondo PMI, già firmato come Presidente di AdEPP e di Enpam. 

Inoltre si sta ragionando con il Ministero delle Finanze per verificare la possibilità anche di un credito d’imposta. 

Questo, pertanto, è un progetto che andrà ad integrare gli studi professionali con le circa 1400 Case di Comunità 

in applicazione del PNRR.  

Vista l’importanza dell’operazione, il Presidente chiede l’impegno di tutti per promuoverlo, perché questo può 

essere fondamentale per rilanciare proprio la professione dell’assistenza primaria sul territorio. 

Il Presidente, poi, informa circa tre proposte emendative “specializzandi”, depositate a firma Colosimo, a firma 

Ciancitto e Ciocchetti, e a firma Mattone, e all’esame della Commissione Finanza e Affari Sociali della Camera. 

Gli emendamenti sono finalizzati ad assicurare che la contribuzione dei medici specializzandi sia versata in 

un’apposita gestione, presso il Fondo di Previdenza Generale dell’Enpam, in luogo dell’attuale iscrizione presso 

la Gestione Separata dell’INPS.  

Questo è l’obiettivo, perché chi ha una Cassa previdenziale, deve fare riferimento ad essa per tutta la sua attività 

professionale.   

Quindi ha poca logica che gli specializzandi, che ovviamente sono medici e ovviamente studiano e si formano 

per qualificare il proprio esercizio della professionalità medica, non contribuiscano alla Cassa di Previdenza di 

categoria. A questo proposito il Presidente informa che la Fondazione è pronta anche a perseguire un percorso 

di ricorsi costituzionali per affermare questo principio, supportati peraltro dall’illustre parere del professore 

Sabino Cassese. 

Se dovesse passare questo emendamento, si verrebbe a creare una gestione nel Fondo Generale, una gestione 

quindi autonoma, per la quale, poi, sarà declinata la funzionalità. 

Ovviamente, gli iscritti continueranno a pagare la stessa quota. Non ci sono problemi di coperture perché sia 

INPS sia ENPAM sono nel saldo consolidato dei Bilanci pubblici, pertanto non c’è una esigenza di copertura.  

Questa è una partita importante, stimabile tra i 180 e i 200 milioni di euro l’anno, stima che corrisponde 

all’esborso attuale della Fondazione per riconoscere, legittimamente, l’adeguamento all’inflazione nelle 

prestazioni e nelle pensioni in essere.  

Il Presidente informa, poi, che c’è un altro emendamento, a firma Comaroli, alla Camera, che deriva dal Senato, 

da Maria Cristina Cantù, che è quello relativo ad interventi finalizzati a garantire il giusto ristoro in favore dei 

familiari dei medici deceduti e dei medici che hanno riportato lesioni o infermità di tipo irreversibile a causa del 

Covid-19. 
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Anche questo è un emendamento che Enpam appoggerà con grande determinazione.  

Nel disegno ipotetico sarà a carico dell’Enpam erogare un assegno di centomila euro per i familiari dei deceduti 

e un adeguato ristoro, calcolato sulla percentuale di danno biologico residuo, per chi è stato affetto da Covid, 

per poi, come credito d’imposta, andare a ristoro con lo Stato. 

Il Presidente, inoltre, rappresenta che proprio ieri in Consiglio di Amministrazione è stata deliberata la modifica 

del tasso d’interesse dei mutui agli Ordini dei Medici. Attualmente il tasso è il 3,50 per cento, che è il tasso BCE, 

al quale però è stata ridotta la quota aggiuntiva, dal 3 al 2,50 per cento. Pertanto il tasso fisso per i mutui 

ordinistici sarà il 6 per cento.  

Enpam sta lavorando, altresì, per il bando per i mutui prima casa e studio professionale. A questo proposito il 

Presidente comunica che è stata mantenuta la riserva degli under 40 per quello che riguarda la prima casa, e 

aggiunta una sezione per i mutui prima casa per tutti, quindi anche per gli over 40, viste le difficoltà del momento. 

Relativamente ai mutui per gli studi professionali non vi sono limiti relativi a riserve di età, valgono per tutti fino 

a concorrenza del tetto massimo. 

Il Presidente termina le proprie comunicazioni, informando che è stato prorogato il contratto assicurativo con la 

convenzione EMAPI Long Term Care. 

E’ una convenzione che copre oggi circa il 95 per cento degli iscritti, per un costo di circa 14,4 euro euro a testa. 

Sul sito c’è la possibilità, per chiunque voglia farlo a titolo personale, di ampliare la propria copertura per una 

rendita potenziale superiore a quanto previsto oggi,  

Quel 5 per cento escluso, oggi è comunque coperto dall’Assistenza della Fondazione come con gli assegni per 

assistenza domiciliare e gli assegni per case di riposo. 

Il Presidente conclude le proprie comunicazioni e ringrazia l’Assemblea.  

 

L’Assemblea prende atto, quindi, delle Comunicazioni del Presidente. 

  

Si passa al successivo punto all’ordine del giorno. 

 

2. Gestione Quota “A” del Fondo di Previdenza Generale: determinazioni; 

Il Presidente rappresenta che, in coerenza con quanto assunto durante la scorsa Assemblea Nazionale del 26 

Novembre 2022, oggi è necessario procedere alla votazione della delibera. A tale proposito, ricorda che nella 

precedente Assemblea Nazionale il Direttore dell’Area Previdenza e Assistenza della Fondazione, dott. Vittorio 

Pulci, aveva relazionato la platea circa l’iter razionale e logico che la Fondazione aveva seguito per definire 

quanto serve al Fondo Generale Quota “A” per trovare equilibrio, ed è stata scelta l’ipotesi “3”. Nello specifico la 

proposta prevede che i contributi Quota A vengano rivalutati ogni anno in misura pari al 100 per cento 

dell’incremento percentuale fatto registrare dal numero indice dei “prezzi al consumo per le famiglie di operai e 

impiegati” elaborato dall’ISTAT fra il mese di giugno del secondo anno precedente a quello di pagamento ed il 

mese di giugno dell’anno immediatamente precedente il pagamento medesimo, maggiorato di 3 punti 

percentuali.  
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Nel corso della precedente Assemblea Nazionale il Presidente ricorda di aver proposto di rimandare la 

deliberazione per prendere tempo, al fine di perseguire una flessibilità adattativa utile, all’epoca, sulla base di 

alcune richieste che erano arrivate da parte di organizzazioni rappresentative delle professioni. 

Si ipotizzava anche la possibilità che l’inflazione riducesse la sua pressione, ma ciò non è avvenuto in maniera 

particolare. 

Si è cercato, poi, di frazionare quanto più possibile il contributo Quota “A” e si aspettava anche, all’inizio 

dell’anno, la possibilità che da parte pubblica si iniziasse a discutere di rinnovi di contratti e delle convenzioni e 

di inserire la quota mensile della contribuzione Quota A negli statini. Ciò non è avvenuto, ma l’obiettivo della 

Fondazione è quello di riproporre questa soluzione al primo momento utile.  

Oggi, continua il Presidente, è arrivato quindi il momento di votare la delibera in oggetto. 

Questo tipo di intervento consentirà, nell’ambito del Quota “A”, di rendere positivo il patrimonio per sempre, sulla 

base dei calcoli attuariali e i Bilanci attuariali recenti, che altrimenti invece diventerebbe negativo già dal 2035. 

Nel periodo 2034-2040 la riserva legale della Fondazione che, ricorda il Presidente deve essere cinque 

annualità, si attesterebbe a circa 4,7 annualità, quindi di poco sotto. 

Questa è la soluzione migliore, perché non obbliga a un sacrificio maggiore e garantisce un patrimonio finale 

che nella proiezione è alto.  

Il saldo corrente sarebbe negativo per cinque anni, ma da qui al 2029, sulla base dei Bilanci tecnici attuariali, 

che si susseguono ogni tre anni, sarà possibile individuare nuove soluzioni al fine di compiere gli adattamenti 

necessari.  

 

Il Presidente chiede all’Assemblea di decidere se votare il punto in maniera nominale o per alzata di mano.   

 

L’Assemblea, all’unanimità, decide che la votazione della delibera avvenga per alzata di mano.  

 

Il Presidente, inoltre, chiede se ci sono interventi relativi al punto all’Ordine del Giorno. 

 

Quindi, il Presidente, non essendo presente nessuna richiesta di intervento, procede a porre in votazione, per 

alzata di mano, la delibera. 

 

Al termine della votazione, la delibera risulta approvata a maggioranza, con 6 contrari (dott. Fernando Crudele, 

Ordine di Isernia; dott. Augusto Pagani, Ordine di Piacenza; dott. Piero Maria Benfatti, Ordine di Ascoli Piceno; 

dott. Andrea Uriel De Siena, Contribuente alla sola Quota A del Fondo di previdenza Generale; dott. Francesco 

Carmelo Dimona, Ordine di Matera; dott. Rocco Paternò, Ordine di Potenza) e nessun astenuto.   

 

Pertanto, viene assunta la seguente delibera: 

 

L’ASSEMBLEA NAZIONALE  
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– Visto il vigente Regolamento del Fondo di previdenza generale; 

– Visto, in particolare, l’art. 3, comma 3, del suddetto Regolamento che disciplina l’obbligo di 
contribuzione alla gestione “Quota A” del Fondo a carico degli iscritti all’Enpam suddivisi per fasce di 
età; 

– Considerato che il comma 8 del medesimo articolo dispone la rivalutazione annuale dei suddetti 
contributi in misura pari al 75% dell’indice ISTAT, maggiorato di un punto e mezzo percentuale; 

– Tenuto conto che la gestione “Quota A” continua a registrare una situazione di persistente disequilibrio, 
come evidenziato nei bilanci tecnici della Fondazione; 

– Preso atto, in particolare, delle risultanze del bilancio tecnico al 31.12.2020, attualmente al vaglio dei 
Ministeri vigilanti, secondo le quali, con riferimento a tale gestione, “il saldo previdenziale rimane 
positivo fino al 2021, quindi diventa negativo; analogo andamento ha il saldo totale. Il patrimonio della 
Quota A risulta positivo fino al 2035, quindi diventa negativo”; 

– Ritenuto necessario adottare opportuni interventi al fine di migliorare l’equilibrio finanziario della 
gestione; 

– considerato che, con provvedimento n. 87 del 27 ottobre 2022, il Consiglio di Amministrazione ha 
deliberato di proporre a questa Assemblea l'approvazione delle modifiche all'art. 3, del Regolamento 
del Fondo di previdenza generale, che prevedono un diverso regime di rivalutazione dei contributi in 
favore della “Quota A”; 

– Vista la decisione assunta da questa Assemblea, nella seduta del 26 novembre 2022, di rimandare 
l’adozione delle modifiche del regime contributivo della gestione “Quota A” del Fondo di previdenza 
generale alla seduta del 29 aprile 2023; 

– Visti i risultati delle elaborazioni attuariali aggiornate ipotizzando l’entrata in vigore della modifica 
regolamentare a partire dal 2024;  

– Considerato che all’art. 3, comma 3, del Regolamento in esame sono indicati gli importi dei contributi 
dovuti dagli iscritti alla gestione “Quota A” riferiti all’anno 2017; 

– Tenuto conto della nota dei Ministeri vigilanti prot. n. 9162 del 6 ottobre 2022, di approvazione della 
delibera del Consiglio di Amministrazione n. 68 del 15 settembre 2022, con la quale sono stati 
rideterminati i contributi dovuti alla gestione “Quota A” per l’anno 2023; 

– Visto l'art. 21 del Decreto Legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 13 settembre 1946,  
n. 233, ratificato con la legge 17 aprile 1956, n. 561; 

– Visto l'art. 13, comma 1, lettera e) dello Statuto della Fondazione; 

– Su proposta del Consiglio di Amministrazione di cui alla delibera n. 39, adottata nella seduta del 28 
aprile 2023; 

 

DELIBERA 

 

di approvare le modifiche all’art. 3, comma 3 e comma 8, del Regolamento del Fondo di previdenza 
generale, così come riportate nell’allegato testo a fronte, che costituisce parte integrante della presente 
delibera. 

 

Si passa al successivo punto all’Ordine del giorno. 

 

2. Bilancio consuntivo per l'esercizio 2022: determinazioni; 
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Il Presidente informa che al termine della sua relazione cederà la parola al Presidente del Collegio Sindacale, 

Prof. Eugenio D’Amico, e si apriranno quindi gli interventi, iniziando dal dott. Mario Luigi Daleffe, Presidente di 

Enpam Real Estate. Il Presidente rappresenta che proprio ieri, in Consiglio di Amministrazione, è stato deciso 

di riportare Enpam Real Estate all’interno della Fondazione, nominando quale Amministratore unico il dott. 

Antonio Abbate, Direttore degli Affari legali della Fondazione. Al termine degli interventi il Presidente chiederà 

all’Assemblea di scegliere la modalità di voto, nominale o per alzata di mano, e successivamente si procederà 

con la votazione del Bilancio Consuntivo dell’Esercizio 2022.  

 

Il Presidente, prima di rappresentare i dati del Bilancio Consuntivo 2022, ricorda che il Bilancio Consuntivo è 

l’atto annuale più importante della Fondazione, quello in cui i fatti diventano dati e informazioni, sostanziando 

l’attività amministrativa dell’Ente.  

Ricorda che la Fondazione svolge due importanti attività, da un lato quella caratteristica, con cui si trasformano 

i contributi in prestazioni, e quella strumentale del patrimonio, che è finalizzato ad ottenere proventi, che possono 

supportare il pagamento delle prestazioni stesse. 

I tempi riguardanti l’attività caratteristica oggi sono problematici, perché nel versante delle prestazioni l’Ente sta 

scontando il fenomeno della “gobba previdenziale”, fenomeno atteso all’interno della Fondazione ma che, a 

causa della pandemia legata al Covid-19, oggi si evidenzia con dei picchi più alti. 

Ad essa si aggiunge il fatto che, legittimamente, Enpam ha adeguato le prestazioni all’inflazione. 

Dal versante entrate, poi, è evidente che i flussi contributivi risentono, per ciò che riguarda la Quota “Libero 

professionale”, della situazione economica del Paese: fra tassi di inflazione e prezzi. Inoltre, è evidente che tutto 

quello che nasce dal rapporto col terzo pagante, è subordinato alla situazione economica, con ritardi veramente 

pesanti sul rinnovo e l’adeguamento delle convenzioni e dei tariffari riferiti all’accreditamento. 

Quindi, è evidente che sono presenti dei problemi che non permettono di adeguare il flusso contributivo 

individuale, così come è in difficoltà anche il flusso contributivo societario, che è una piccola quota, e che nasce 

soprattutto dalla professione odontoiatrica. 

Il risultato è che si sta spostando l’asse verso una forma di esercizio professionale governato dalle società di 

capitale. Società di capitale che, quando non hanno sede all’estero e, in ogni caso, anche se le hanno in Italia, 

ottimizzano fiumi di attività con rivoli di contributi individuali. 

Pertanto, i contributi sono in riduzione e le prestazioni in aumento, in parte legate anche all’impatto inflattivo.  

Guardando, poi, alle plateee, il Presidente rappresenta che il rimpiazzo non avviene con lo stesso peso della 

scelta del pensionamento, passando da una “pletora” ad una “penuria”, aggiungendo che non vi sia solo  

una mancanza di specialisti, ma proprio una riduzione del numero dei medici. 

E’ necessario quindi trovare un equilibrio, un adattamento, perché un Ente di Previdenza vive sulle basi 

contributive. 

In questo quadro, poi, anche l’attività strumentale risente della particolare situazione storica e degli andamenti 

del mercato, con una carenza strutturale della liquidità, basti pensare al caso della Silicon Valley Bank. 
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Enpam, investe in maniera prudente, protettiva del capitale, cercando di fare redditività. Nel fare questo, la 

Fondazione ha impattato con la contingenza straordinaria del mercato finanziario, che ha visto per la prima volta 

nella storia sia le azioni, sia le obbligazioni, normalmente decorrelate, in realtà andare all’abbattimento. 

Sono stati anni terribili.  

Quindi tutto il mondo ha registrato perdite, tranne chi aveva investito in quei settori poco ESG, quali, ad esempio 

negli ambiti della guerra o dell’energia inquinante. 

 

Il Presidente, quindi, con l’ausilio di alcune slide proiettate in sala, rappresenta i dati del Bilancio consuntivo per 

l'esercizio 2022, che evidenzia un utile di esercizio 179.335.711 €. Un dato più alto di 743.655.607 € rispetto al 

disavanzo di -564.319.896 € del bilancio preconsuntivo 2022. Valutando gli istogrammi presenti nelle slide 

proiettate, quello del 2022 è l’utile di esercizio più basso degli ultimi cinque anni. Il patrimonio netto totale è 

25.353.657.022 €, con una riserva legale di 25.094.494.924 € (ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge 

509/94), ed è incrementato dell’ 1,17 per cento, rispetto ai 25.061.130.209 € del 2021. Relativamente alla riserva 

legale, il rapporto tra il patrimonio netto e la spesa per pensioni dell’anno è di 9,49 annualità. Il Presidente ricorda 

che il limite della riserva legale, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 509/94, è di cinque annualità.  A 

questo proposito il Presidente mostra un istogramma nel quale viene rappresentato l’andamento del rapporto 

patrimonio netto/pensioni dell’anno dal 2012 ad oggi, in cui si evidenzia un abbassamento della riserva legale, 

ma sempre superiore alle cinque annualità previste dalla legge. Un fenomeno dovuto alla “gobba previdenziale”, 

di cui la Fondazione è ben cosciente, ed oggi si spiega il perché negli anni si sia operato per garantire il continuo 

accumulo di risorse.  

Il Presidente, poi, rappresenta che, nella scomposizione del risultato di esercizio, il saldo della gestione 

previdenziale è positivo per 627.218.547 €. È un dato che nasce da un flusso contributivo in entrata di 

3.495.479.821 € e da prestazioni in uscita per 2.868.261.274 €. Il saldo è in diminuzione rispetto al consuntivo 

2021, visto che le prestazioni istituzionali nel 2021 sono aumentate di oltre 346 milioni di euro circa su tutti i 

fondi. L’aumento è connesso all’incremento del numero degli iscritti che maturano il requisito anagrafico per 

accedere alla pensione. Di contro le entrate contributive sono aumentate di circa 252 milioni di euro.  

Il saldo della gestione patrimoniale, invece, è di -377.716.139 €. 

Relativamente alla gestione Immobiliare e Beni reali, che pesa circa il 20 per cento dell’attività della Fondazione, 

il risultato è di 362.524.463 €, così composto: 425.890.770 € da proventi lordi (di cui oltre 310 milioni di euro per 

plusvalenza “Project Dream”); -33.765.720 € per oneri; -29.600.587 € per imposte. 

Relativamente alla gestione finanziaria, poi, il risultato è -740.240.602 così composto: 781.830.902 € di proventi 

lordi; -319.203.523 € per oneri (di cui circa 300 milioni di euro per perdite da negoziazione titoli); 39.224.286 € 

di differenze da negoziazione cambi; -1.123.764.278 € di minus/plus da valutazione; -118.327.989 € di imposte. 

Nell’ambito, poi, della gestione immobiliare e beni reali rappresenta che si è verificata una distribuzione di 

dividendi per 98.307.691 €.  
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Ricorda che il 24 marzo 2022 si è concluso il progetto di dismissione del patrimonio immobiliare diretto, il 

cosiddetto “Project Dream”, con la sottoscrizione dell’atto di rogito con Apollo EPF Management III LLC/Loxias 

I S.à.r.l., per un valore complessivo di 842 milioni di euro.  

Con la vendita è stata realizzata una plusvalenza che, viene portata in Bilancio, di 310 milioni di euro. La 

dismissione ha riguardato l’intero portafoglio immobiliare gestito in maniera diretta, esclusi i tre alberghi del 

Centro storico di Roma, che sono l’Hotel Raphael, l’Hotel delle Nazioni e l’Hotel Palazzo Navona. 

Il Presidente, poi, ricorda che nel 2022 i mercati finanziari hanno risentito di una forte turbolenza dovuta 

prevalentemente a dinamiche inflazionistiche, aumento dei tassi a seguito delle politiche monetarie, all’invasione 

dell’Ucraina con le conseguenti sanzioni imposte alla Russia, che hanno determinato un notevole incremento 

del valore delle materie prime, oltre a una serie di fattori che hanno portato importanti contrazioni di valore sulle 

principali classi di investimento. 

In tale contesto, è stato emanato il Decreto Legge n.73 (convertito con Legge 4 agosto 2022, n. 122) che ha 

introdotto le seguenti disposizioni contenute nell’art. 45, e precisamente al comma 3-octies: “Considerata 

l’eccezionale situazione di turbolenza nei mercati finanziari, i soggetti che non adottano i princìpi contabili 

internazionali, nell’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono valutare i titoli 

non destinati a permanere durevolmente nel loro patrimonio in base al loro valore di iscrizione, come risultante 

dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato, anziché al valore di realizzazione desumibile 

dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole. L’applicazione delle disposizioni 

del primo periodo, in relazione all’evoluzione della situazione di turbolenza dei mercati finanziari, può essere 

prorogata con decreto del Ministro dell’economia e delle Finanze”.   

Le modalità applicative sotto il profilo tecnico-contabile del decreto legge n. 73 sono state emanate 

dall’Interpretativo OIC 11, dapprima redatto in bozza per la consultazione e approvato in via definitiva solo il 14 

febbraio 2023. 

Facendo seguito alle indicazioni del Consiglio di Amministrazione del 16 marzo 2023 sono stati analizzati gli 

elementi e gli strumenti finanziari sui quali applicare la deroga prevista dal decreto legge 73 identificando, quali 

potenziali destinatari dell’applicazione, tutti quei titoli ricompresi nei segmenti azionari e obbligazionari per i quali 

non vi erano indicatori tali da considerare le eventuali svalutazioni come “perdite durevoli”. 

Infatti, il decreto prevede che i titoli per i quali si ritiene che abbiano subito perdite durevoli non possono 

beneficiare di tale deroga. 

Pertanto, sulla base di tale approccio e sulla metodologia adottata di cui viene data illustrazione nella Nota 

Integrativa, e precisamente nei “Criteri di valutazione, principi contabili e principi di redazione del bilancio 

d’esercizio”, il risultato netto della gestione finanziaria espone un saldo negativo di 740.240.602 euro. 

In applicazione dello specifico vincolo, in base all’art. 45 comma 3-decies contenuto all’interno della legge 

122/2022, si propone all’Assemblea Nazionale di deliberare in merito alla costituzione di una opportuna riserva 

indisponibile che possa accogliere l’importo derivante dalla differenza tra i valori registrati in applicazione delle 

disposizioni dei commi 3-octies e 3-novies e i valori di mercato rilevati alla data di chiusura del periodo di 

riferimento.  
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Tale riserva, di 763.514.727 euro, dovrà pertanto essere costituita utilizzando l’intero utile d’esercizio, di 

ammontare pari a 179.335.711 euro e destinando 584.179.016 euro dalla Riserva art.1 comma 4 D. Lgs. 509/94. 

Il Patrimonio netto totale, aggiornato sulla base della proposta di destinazione del risultato, sarà quindi di 

25.353.657.022 €. 

Il Presidente, poi, rappresenta che la Riserva indisponibile è data dalla differenza del totale delle svalutazioni in 

applicazione delle regole ordinari del Codice Civile (1.720.537.879 €) e delle svalutazioni iscritte alla voce 

D.19.c) del c/economico per applicazione della deroga (957.023.152 €), per un totale di 763.514.727 €. La stessa 

Riserva è costituita, pertanto, dall’annullamento delle plusvalenze implicite per applicazione della deroga 

(187.281.133 €) e dalle minusvalenze non iscritte per applicazione della deroga (576.233.594 €). 

Nell’ambito, poi, della gestione finanziaria, il Presidente proietta una slide nella quale viene mostrata la 

performance di altri Fondi di Previdenza Complementare: evidenzia come le forme di previdenza complementari 

bilanciate si sono attestate tra -10,5% e 12,3%, mentre i Fondi Pensione sul mercato internazionale, 

performance media in USD, circa -17%. 

Rispetto ai dati sopra indicati, il Presidente informa che il Portafoglio Finanziario di Enpam registra una 

performance di -9,2% a fronte del benchmark di Asset Allocation Strategica che segna il -12,6%, grazie a un 

posizionamento cauto di rischio tenuto nel corso dell’anno. 

I dividendi distribuiti dalla gestione dei Fondi di Private Equity e Private Debt sono di 20.181.892 € (al netto dei 

dividendi stornati dal Fondo Principia III Health). In aggiunta ai dividendi dai vari Fondi di Private Equity e Private 

Debt, il Presidente ricorda il dividendo relativo alla partecipazione nel capitale di Banca d’Italia, che nel 2022 è 

passata dal 3 per cento al 4,93 per cento. La partecipazione al 31/12/2022 ammonta a 370.000.000 € e ha 

prodotto un dividendo di circa il 4,5 per cento, pari a 16.773.000 €. Inoltre, l’investimento nel prestito 

obbligazionario Gemelli, pari a 24.000.000 €, ha prodotto una cedola del 4 per cento, pari a 1.080.000 €. 

Scomponendo il risultato di esercizio, poi, il Presidente mostra che il totale netto dei costi amministrativi e di 

funzionamento è di 70.166.697 €. Tra le spese di funzionamento appaiono i costi per la gestione della Sede, il 

costo del personale che comprende l’accantonamento delle ferie residue relative alle annualità precedenti, 

l’onere per l’incentivazione del ricambio generazionale e gli arretrati contrattuali a seguito del rinnovo del Ccnl 

per il triennio 2022-2024. Risultano inoltre perdite su crediti per morosità relativi ai conduttori degli stabili ceduti 

alla società Apollo.  

Il Presidente, poi, rappresenta la composizione del patrimonio da reddito: 19,73 per cento attività immobiliari, 

per un totale di 4.761.775.929 €, e 80,27 per cento attività finanziarie, per un totale di 19.373.545.131. Il totale 

del patrimonio da reddito ammonta pertanto a 24.135.321.060 €.   

Evidenzia, inoltre, che il patrimonio da reddito salirebbe a 24.927.572.798 € se si potessero considerare anche 

le plusvalenze non iscrivibili al netto delle minusvalenze non registrate per effetto della L.122/2022 relative a 

immobili a uso terzi per (30.500.000 €), a partecipazioni in società e fondi immobiliari (955.886.171 €), a 

immobilizzazioni finanziarie (302.272.775 €) e a strumenti finanziari e titoli iscritti all’Attivo Circolante (-

496.407.208 €).  
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Mostra, poi, una slide in cui sono raffrontati tre istogrammi per gli anni 2021 e 2022, che fanno riferimento al 

patrimonio netto, calcolato con il Bilancio tecnico, con il Bilancio consuntivo e con il valore stimato a mercato. 

Rappresenta che quest’anno il bilancio consuntivo è inferiore al bilancio tecnico, ricordando però l’operazione di 

iscrizione delle minusvalenze a bilancio, ma nel valore stimato a mercato rimane sempre superiore al dato del 

Bilancio Tecnico. 

Il Presidente, poi, passa ad illustrare una slide su come vengono ripartiti i proventi e gli oneri tra le singole 

gestioni dei fondi di previdenza, ricordando che i conti economici sono stati redatti separatamente, per dare 

evidenza dei risultati dei diversi fondi in cui è articolata la gestione previdenziale. I risultati delle gestioni 

previdenziali, entrate contributive e spese per prestazioni previdenziali e assistenziali, sono stati integrati con 

quelli della gestione amministrativa e patrimoniale unitaria (proventi patrimoniali, spese di gestione e oneri 

amministrativi). Questi ultimi risultati sono stati ripartiti secondo criteri stabiliti dal Comitato direttivo del 4 giugno 

1998, con la deliberazione numero 63/98. La logica della ripartizione del patrimonio in funzione del contributo 

annuo di ciascun Fondo, comporta che, in presenza di apporti percentualmente sbilanciati rispetto alle singole 

quote di proprietà, gli sbilanci vengano compensati attraverso le riattribuzioni delle quote proprietarie (ad 

esempio la gestione in disavanzo, finanziata con l’avanzo di altri, salda il suo debito con una diminuzione 

proporzionale ad essa della sua quota di proprietà del patrimonio, e viceversa). L’equità del criterio adottato si 

fonda sull’omogeneità dei parametri e mette in evidenza la natura solidale della gestione patrimoniale. 

Dopo aver ripartito tra i singoli fondi di previdenza, continua il Presidente, tutte le voci della gestione 

previdenziale, vengono distribuiti gli altri proventi e oneri del Conto economico, secondo le percentuali di 

partecipazione al patrimonio comune, oltre a quelle d’imputazione diretta e secondo i criteri stabiliti dal Comitato 

direttivo, con la citata delibera numero 63 del 1998.  

Le voci attribuite ai proventi riguardano: proventi e plusvalenze patrimoniali; proventi diretti per interessi concessi 

su dilazione di pagamenti concessi agli iscritti.  

Le voci attribuite agli oneri riguardano: oneri della gestione patrimoniale, oneri finanziari, oneri fiscali, spese per 

gli organi amministrativi e di controllo, spese di imputazione diretta e spese generali di amministrazione. 

Successivamente a tale ripartizione, viene determinato l’avanzo e il disavanzo economico 2022 di ciascuna 

gestione.  

Pertanto, per quanto riguarda la Quota A del Fondo di previdenza generale, a fronte di un totale di uscite pari a 

780.349.718,03 e a un totale di entrate pari a 684.333.513,47, si è registrato un disavanzo economico di 

96.016.204,56, motivo per cui si è intervenuti con la delibera approvata nel precedente punto all’Ordine del 

giorno. Anche il saldo previdenziale registra un disavanzo, pari a -10.750.117,86, a fronte di un totale di 

prestazioni pari a 474.596.705,35 e di un totale di contributi pari 463.846.587,49 €. 

Il conto economico della gestione Quota B, poi presenta un totale di uscite pari a 959.362.362,67 €, di un totale 

di entrate pari a 1.517.386.685,47 €, con un avanzo economico, quindi di 558.024.323,20 €. Il saldo 

previdenziale presenta un avanzo, pari a 709.781.159,59 €, a fronte di un totale prestazioni pari a 

321.542.085,66 € e a un totale contributi pari a 1.031.323.245,25 €. 
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La gestione della medicina generale, poi, presenta un totale di prestazioni di 1.638.922.502,51 €, un totale di 

contributi di 1.629.084.716,15 €, registrando un disavanzo previdenziale di -9.837.786,36 €. Si registra anche 

un disavanzo economico di -175.990.494,39 €, a fronte di un totale uscite pari a 2.385.769.056,58 € e a un totale 

entrate di 2.209.778.562,19 €. E’ evidente, sottolinea il Presidente, come il ritardo dei rinnovi contrattuali 

penalizzi il flusso dei contributi verso la Fondazione. 

Relativamente, inoltre, alla Specialistica ambulatoriale, il Presidente rappresenta che il totale delle prestazioni è 

stato di 360.091.842,69 €, il totale contributi 326.383.895,15, con un disavanzo previdenziale di -33.707.947,15 

€. Il disavanzo economico è pari a 82.868.219,34, a fronte di un totale uscite pari a 579.519.684,87 e a un totale 

entrate pari a 496.651.465,53. 

Il conto economico della specialistica esterna, infine, presenta un totale di prestazioni di 50.048.729,50 €, un 

totale di contributi di 26.143.275,77, con un disavanzo previdenziale, quindi, di 23.905.453,73 €. Il disavanzo 

economico è pari a 23.813.693,91 €, a fronte di un totale uscite pari a 51.615.045,96 € e di un totale entrate pari 

a 27.801.352,05. 

Quindi, andando a prendere gli avanzi economici delle singole gestioni, continua il Presidente, per un totale di 

179.335.711 €, si è proceduto alla ripartizione dei proventi e gli oneri. Il Presidente mostra una slide in cui viene 

mostrata la divisione delle partecipazioni all’onere del fondo specialisti esterni e le effettive variazioni delle 

riserve. 

A questo proposito, infatti, il Presidente rappresenta che, sul totale delle riserve al 31 dicembre 2021, pari a 

25.061.130.209 €, l’effettiva variazione al 31/12/2022 è stata di 179.335.711 €, la variazioni di riserva per la 

copertura dei flussi finanziari attesi 113.191.102 €, per un totale generale dei Fondi di 25.353.657.022 €. 

Il Presidente, poi, guardando alle risultanze dei fondi di previdenza, evidenzia che l’avanzo di gestione di 

quest’anno, pari a 631.579.855 €, confrontato con quello degli ultimi dieci anni è il più basso, risentendo della 

spesa a causa della “gobba previdenziale” che la Fondazione sta affrontando. 

Nel 2022 le entrate contributive sono state di 3.476.781.720 €, superiori al 2021 del 7,73 per cento, da imputare 

all’aumento dei contributi ordinari della Gestione Quota B (+24,46 per cento), a seguito della ripresa delle attività 

professionali dopo il lockdown, e della Gestione dei Medici di Medicina Generale (+3.42 per cento), a seguito 

sia dell’innalzamento dell’aliquota contributiva di un punto percentuale, sia del versamento degli arretrati 

contributivi dopo la firma degli Acn della medicina generale e della pediatria.  

Il Presidente informa che il limite massimo di incremento delle aliquote contributive è stato già raggiunto dal 

Fondo generale Quota B, dagli specialisti esterni a visita e dagli specialisti esterni a prestazioni. Da raggiungere, 

invece, per il Fondo della medicina generale nel 2024, da quello dei pediatri nel 2025, dagli ambulatoriali nel 

2023 e dalla medicina dei servizi nel 2023. 

Il Presidente, poi, rappresenta che nella Quota A cresce il numero degli iscritti più giovani, ma cala quello degli 

iscritti con più di 40 anni che versano il contributo di importo maggiore. Rispetto al 2012 il numero degli iscritti 

alla Quota A è aumentato del 3 per cento, ma è diminuito del 6 per cento il numero di professionisti con più di 

40 anni. Questa variazione determina una diminuzione del gettito contributivo totale del 3 per cento.  
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La spesa per pensioni ordinarie per tutti i Fondi, poi, è aumentata del 18,5 per cento, rispetto ai dati del 

Consuntivo dell’anno precedente, causa l’aumento degli iscritti che accedono al pensionamento. 

Dal 2014 le nuove pensioni risultano cresciute del 257 per cento, con conseguenti riflessi sulle uscite 

previdenziali. 

Rispetto al 2014, poi, i nuovi pensionati della Medicina Generale e degli Specialisti Ambulatoriali aumentano 

rispettivamente del 503 per cento e del 310 per cento. 

E’ cresciuto, inoltre, in termini percentuali il numero dei nuovi pensionati rispetto al totale degli iscritti che 

compongono la classe pensionanda. Per la Medicina Generale, nel 2018 solo il 12 per cento degli iscritti con i 

requisiti si pensionava effettivamente, mentre nel 2022 la platea dei nuovi pensionati rappresenta il 29 per cento 

della classe pensionanda, con un aumento del 142 per cento.  

Per la gestione della Specialistica ambulatoriale, nel 2018 accedeva al pensionamento il 30 per cento degli 

iscritti con i requisiti, mentre nel 2022, la platea dei nuovi pensionati rappresenta il 98 per cento della classe 

pensionanda, con un aumento del 27 per cento.  

Relativamente, poi, ai nuovi pensionati ordinari, di medicina generale e specialistica ambulatoriale, l’età media 

è sempre più prossima all’età di vecchiaia in vigore.  

Il Presidente rappresenta, poi, che continua ad aumentare la predisposizione al ricorso al cumulo, rispetto alla 

totalizzazione. Dal 2018, infatti, da quando è stato previsto l’istituto del cumulo, lo stesso ha reso la totalizzazione 

molto ridotta. Come la totalizzazione, il cumulo consente di mettere insieme tutti i periodi non coincidenti, 

accreditati presso le diverse gestioni previdenziali, per ottenere un’unica pensione, con l’anomalia, però, che 

l’Ente erogatore è l’INPS, anche se il professionista ha il 90 per cento della sua sostanza contributiva in un fondo 

e il 10 per cento nelle gestioni che oggi sono state tutte accumulate all’INPS. 

Il Presidente ribadisce che in questo meccanismo si intravede un “mini attentato” all’autonomia delle Casse, così 

come quello del ricorso all’F24.    

Il Presidente, poi, mostra una slide relativa al confronto tra Bilancio tecnico e Bilancio consuntivo.  

Rispetto alla tabella di marcia, mostra che per il 2022 gli scostamenti sono i seguenti: -0,43 per cento in termini 

di oneri pensionistici, +3,79 per cento per cento in termini di entrate contributive, -2,50 per cento in termini di 

patrimonio netto, fermo restando il valore consuntivo consolidato non è il valore di mercato, che è superiore.      

Il Presidente passa, poi, a proiettare la slide riepilogativa circa l’impegno di Enpam durante la pandemia Covid-

19; considerato che lo stato di emergenza si è concluso il 31 marzo 2022, nel corso dell’anno la Fondazione ha 

continuato a erogare sussidi a tutela dei propri iscritti, anche se inferiore rispetto agli corsi anni, nella misura di 

5.685.624 €.  

Il Presidente ricorda, poi, che per onorare la memoria dei medici deceduti dopo aver contratto il virus Covid-19, 

è stata raggiunta un’intesa tra la Fondazione Enpam e Banca d’Italia. La Convenzione, firmata il 1° ottobre 2021, 

ha attivato un fondo destinato alle famiglie dei medici deceduti per Covid-19 per sostenerle nelle spese 

scolastiche e universitarie dei figli superstiti. Nei casi di disagio sociale ed economico si potrà anche contribuire 

a garantire il mantenimento dell’intero nucleo familiare. La convenzione durerà 5 anni. La dotazione da Banca 

d’Italia è di 750.000 €, che verranno spesi nei cinque anni con bandi di gara pubblicati e gestiti dall’Enpam.  
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Rispetto, poi, ai bonus 200 euro e 150 euro, il Presidente informa che la Fondazione li ha erogati a 51.311 iscritti 

attivi (compresi gli specializzandi), per un totale di 15.502.850 €, e a 18.622 pensionati per 5.169.400 €. 

Complessivamente la Fondazione ha anticipato 20.672.250 €. Ricorda che aveva diritto al bonus 200 euro chi 

nel 2021 aveva un reddito non superiore a 35.000 €; il bonus aggiuntivo di 150 € per chi non superava i 20.000 

€. A questo proposito il Presidente rappresenta che gli specializzandi erano inizialmente esclusi dalla misura, 

ma Enpam ha deciso di farsi carico lo stesso della loro situazione iniziando a raccogliere le domande. A seguito, 

poi, di un’interlocuzione positiva con il Ministero del Lavoro, è stata ricevuto l’ok a pagare.  

Il Presidente, inoltre, informa che con la delibera n. 102 del 16 settembre 2021 è stato affidato allo studio 

attuariale Orion Studio Attuariale Associato, l’incarico di elaborare il nuovo bilancio tecnico al 31.12.2020. 

E’ stato recepito con delibera del Consiglio di Amministrazione n.56 del 16 giugno 2022 e trasmesso ai Ministeri 

vigilanti con nota prot. 0106139 del 23 giugno 2022. Le risultanze del bilancio tecnico della Fondazione, al 

31.12.2020, hanno messo in evidenza, a distanza di tre anni, una situazione di lieve peggioramento 

nell’andamento del saldo corrente in relazione agli anni 2029-2036. 

Il bilancio tecnico è stato redatto, sulla base dei dati al 31/12/2020 (bilancio consuntivo 2020), adottando i 

parametri macroeconomici individuati dalla Conferenza di servizi Lavoro/Economia del 30 luglio 2021, i cui esiti 

sono stati trasmessi con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 4 agosto 2021. 

Il Ministero del Lavoro con nota del 21 dicembre 2021 ha indicato ulteriori specifiche tecniche, di seguito riportate: 

• in conformità alle disposizioni recate dal D.M. 29 novembre 2007, la redazione dei documenti deve effettuarsi 

in base ai parametri relativi al sistema-Paese (scenario standard) e, solo qualora tali ipotesi siano ritenute non 

appropriate o poco prudenziali, possono essere sviluppate proiezioni aggiuntive secondo i parametri riferiti alla 

realtà della collettività assicurata (scenario specifico). 

• ai fini della valutazione della stabilità delle gestioni, da ricondursi, ai sensi dell’art. 3, comma 12 della L. n. 

335/1995, ad un arco temporale non inferiore ai trenta anni, le Amministrazioni vigilanti concordano nel 

considerare i bilanci tecnici redatti con ipotesi specifiche, qualora presentati. 

Nel corso del 2022, quindi, è stato rielaborato il bilancio tecnico dell’intera Fondazione al 31.12.2020, tenendo 

conto delle modifiche Regolamentari deliberate dal Consiglio di amministrazione della Fondazione 

(provvedimenti n. 63/2022 e n. 64/2022 approvati dai Ministeri Vigilanti a febbraio 2023). Le valutazioni attuariali 

relative alle modifiche regolamentari hanno evidenziato miglioramenti sull’equilibrio delle singole gestioni 

Enpam.   

Il Presidente rappresenta, quindi, le modifiche regolamentari introdotte, come di seguito trascritte. 

Pensione anticipata, nuovi coefficienti (delibera n. 63/2022): il sistema di calcolo delle pensioni anticipate Enpam 

prevede l’applicazione di un coefficiente di adeguamento dell’importo della pensione all’età raggiunta dall’iscritto 

nel mese di decorrenza della pensione. I coefficienti di adeguamento all’aspettativa di vita erano stati aggiornati 

nell’ambito della riforma regolamentare della Fondazione entrata in vigore dal 1° gennaio 2013 e calcolati sulla 

base della tavola demografica Istat 2010. Lo studio attuariale Orion ha elaborato i nuovi coefficienti tenendo 

conto della tavola di mortalità 2020 (fonte ISTAT 2021). I risultati delle valutazioni attuariali mostrano che, rispetto 
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al bilancio tecnico al 31.12.2020, “l’aggiornamento dei coefficienti di adeguamento alla speranza di vita non muta 

l’andamento dei flussi in entrata e in uscita” per le gestioni interessate e, alla fine del periodo, il patrimonio della 

Fondazione risulta lievemente superiore. La modifica è stata approvata dai Ministeri vigilanti con nota prot. n. 

1193 del 3 febbraio 2023. 

Introduzione APP Medicina Generale (delibera 64/2022): la APP è stata introdotta negli ultimi Acn per i medici 

di medicina generale e i pediatri di libera scelta (triennio 2016-2018) siglati rispettivamente il 20 gennaio 2022 e 

il 10 febbraio 2022 e ratificati entrambi dalla Conferenza Stato-Regioni il 28 aprile 2022. L’istituto dell’App è stato 

recepito dai regolamenti Enpam per i medici di assistenza primaria a ciclo di scelta e pediatri di libera scelta. Le 

valutazioni attuariali hanno evidenziato che l’introduzione della App per la gestione dei medici di medicina 

generale, rispetto al bilancio tecnico al 31.12.2020, anticipa di un anno la negatività del saldo previdenziale e di 

quello totale. La modifica è stata approvata dai Ministeri vigilanti con nota prot. n. 1678 del 16 febbraio 2023. 

Novità per i contributi degli specialisti esterni (delibera 64/2022): da tempo la gestione degli specialisti esterni 

presenta risultanze negative. Pertanto, per migliorare l’equilibrio gestionale di lungo periodo si è reso necessario 

introdurre alcuni correttivi alla normativa regolamentare, quali l’aumento delle aliquote contributive per gli 

specialisti esterni ad personam appartenenti alle branche a prestazione (aumento graduale di due punti 

percentuali ogni anno a partire dal 2023, fino ad arrivare al 26% nel 2027), l’introduzione di un contributo da 

porre a carico degli iscritti che beneficiano della contribuzione del 2% -art. 1, comma 39, della Legge 23 agosto 

2004, n. 243- (aliquota aggiuntiva pari al 4% a decorrere dall’anno 2023), e l’introduzione del supplemento di 

pensione (erogato, ogni 3 anni, ai pensionati ordinari della gestione degli specialisti esterni che beneficiano della 

contribuzione del 2% e sono tenuti al nuovo obbligo contributivo posto a carico dell’iscritto). Approvata dai 

Ministeri vigilanti con nota prot. n. 1678 del 16 febbraio 2023. 

A questo proposito il Presidente informa che le valutazioni attuariali hanno evidenziato che a seguito delle 

modifiche agli obblighi contributivi degli specialisti esterni, il saldo previdenziale è sempre positivo fatta 

eccezione per gli anni 2021 e 2022 e per gli anni 2062-2068, il saldo corrente è sempre positivo fatta eccezione 

per gli anni 2021 e 2022 e il patrimonio torna positivo dal 2026. 

Invece con la precedente normativa il saldo previdenziale, il saldo corrente e il patrimonio si mantenevano 

negativi per tutto il periodo di valutazione. 

Il Presidente, poi, informa che nel 2022 le società accreditate con il Ssn che hanno versato il contributo del 2% 

sul fatturato sono 1.733, per un totale di 20.064.917 euro di cui 1.576.899 euro relativi ad anni precedenti. Sono 

ormai a regime gli effetti del Protocollo d’Intesa stipulato nel 2016 con le principali associazioni rappresentative 

delle società accreditate con il Ssn, che ha riportato le strutture in esame a un corretto rapporto contributivo con 

la Fondazione e ha permesso alle strutture di regolarizzare la posizione contributiva rateizzando i versamenti in 

un massimo di 5 anni. 

L’attività ispettiva della Fondazione ha continuato a far emergere omissioni dichiarative, totali o parziali, del 

fatturato annuo relativo a prestazioni specialistiche rese nei confronti del Ssn. In particolare l’evasione 

contributiva è stata riscontrata con riferimento alle prestazioni erogate nell’ambito di percorsi ambulatoriali 

complessi e coordinati (Pacc). 
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Per agevolare le strutture accreditate che vogliono regolarizzare tempestivamente la propria posizione 

contributiva è stato sottoscritto il 28 luglio 2022 il Protocollo d’Intesa “Applicazione art. 1, comma 39, legge 23 

agosto 2004, n. 243, in riferimento ai Pacc (percorsi ambulatoriali complessi e coordinati)”.  

La Fondazione ha attuato una campagna informativa per far conoscere alle strutture accreditate le possibilità 

offerte dal Protocollo d’Intesa: proroga del termine per presentare le domande di regolarizzazione dal 30 ottobre 

2022 al 31 gennaio 2023 (delibera del CdA n. 85 del 27 ottobre 2022); accettazione delle istanze di 

regolarizzazione che arriveranno entro il 30 giugno 2023 (delibera del CdA n. 26 del 16 marzo 2023). La 

sottoscrizione del nuovo Protocollo determinerà riflessi positivi sulle entrate della gestione. 

Le strutture che hanno aderito al Protocollo entro il termine previsto, originariamente fissato al 30.10.2022 e 

prorogato al 31.01.2023, sono state 79. Viste le richieste tardive di adesione (ad oggi 27) è stata autorizzata 

l’accettazione delle istanze di regolarizzazione che perverranno entro il 30 giugno 2023 (delibera del CdA n. 26 

del 16 marzo 2023). 

Il Presidente, poi, rappresenta che l’art. 23 dell’Acn per la medicina fiscale convenzionata, siglato in via definitiva 

l’11 ottobre 2022, prevede che i medici fiscali versino i contributi previdenziali alla gestione dei medici di medicina 

generale, pediatri di libera scelta e addetti ai servizi di continuità assistenziale del Fondo della medicina 

convenzionata e accreditata dell’ Enpam. I medici fiscali sono stati quindi iscritti alla gestione dei medici di 

medicina generale in base all’art. 2, comma 2, del Regolamento del Fondo: “Possono inoltre essere iscritti a 

ciascuna gestione - previa delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Ente, sentito il Comitato Consultivo di 

cui all’art. 21 dello Statuto della Fondazione - i medici e gli odontoiatri aventi rapporto professionale con altri 

Istituti, Enti o società, sempreché gli accordi per la regolamentazione del loro rapporto professionale recepiscano 

le norme relative agli obblighi contributivi di cui al presente Regolamento.” La Delibera n. 71/2022 è stata 

trasmessa ai Ministeri vigilanti il 7 marzo 2023. 

L’Acn per i medici convenzionati esterni Inps è stata siglato l’11 ottobre 2022 dall’Inps e dalle organizzazioni 

sindacali maggiormente rappresentative. Sono stati iscritti all’Enpam (gestione specialistica esterna) i medici 

chiamati a presidiare le funzioni relative all’invalidità civile e le attività medico-legali in materia previdenziale e 

assistenziale. Delibera n. 86/2022 trasmessa ai Ministeri vigilanti il 7 marzo 2023. 

Il Presidente quindi, rispetto agli effetti dei nuovi ingressi sui fondi Enpam, informa che le valutazioni elaborate 

da Orion Studio Attuariale Associato evidenziano che l’ingresso di ulteriori figure professionali nel Fondo della 

medicina convenzionata e accreditata, oltre a determinare “la riduzione di un anno dei numeri di anni di saldi 

negativi” del bilancio tecnico della Fondazione al 31.12.2020, evidenzia un miglioramento del periodo di garanzia 

della riserva legale poiché “il numero di anni di mancata copertura della riserva legale, calcolata sulle prestazioni 

correnti, si riduce di due anni”. Il passaggio delle nuove categorie dal 2023 dalla Quota B del Fondo di previdenza 

generale alle gestioni del Fondo della medicina convenzionata e accreditata comporta: per la Quota B “una 

riduzione del numero di anni di saldo previdenziale negativo (dal 2062 nel bilancio tecnico a normativa vigente 

e dal 2064 con la modifica dei medici Inps); il saldo totale si mantiene sempre positivo”; per i medici di medicina 

generale “la riduzione di un anno del numero di anni di saldo totale negativo” e per gli specialisti esterni “un 
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miglioramento, in valore assoluto, dell’andamento del saldo totale […] nonostante la sua invarianza” (nota 

attuariale del 6 marzo 2023). 

Il Presidente, poi, rappresenta che l’Inps ha da sempre sostenuto che non sia possibile ricongiungere verso le 

Casse professionali i contributi versati alla Gestione separata Inps. La Corte di Cassazione (sentenza n. 

26039/2019) ha riconosciuto il diritto del libero professionista iscritto a una cassa professionale di ricongiungere 

presso la Cassa i contributi versati nella Gestione separata Inps, in alternativa al cumulo e alla totalizzazione. 

Sulla base di tale principio il Tribunale civile, con sentenza del 15 settembre 2022, ha riconosciuto a un iscritto 

all’Enpam il diritto alla ricongiunzione presso la Fondazione dei contributi versati nella Gestione separata Inps. 

L’Enpam il 9 marzo 2022 ha presentato un interpello al Ministero del Lavoro in merito all’applicabilità della legge 

5 marzo 1990, n. 45 anche con riferimento ai contributi versati presso la Gestione separata, per acquisire un 

principio generale che consenta a tutti i richiedenti il trasferimento di questi contributi. 

Il Presidente continua la propria relazione rappresentando che a dicembre 2022 gli studenti iscritti all’Enpam 

sono 5.284 e che dal 2017 al 31 dicembre 2022 sono 16.730, in maggioranza donne (57 per cento). A questo 

proposito il Presidente esorta l’Assemblea a promuovere tra gli studenti del quinto e sesto anno di Medicina 

l’iscrizione ad Enpam. 

Il Presidente informa, poi, che gli iscritti tutelati per malattia e infortunio Quota B nel 2022 sono stati 2.025, per 

un importo di 5.419.064 €. Ricorda che l’indennità per inabilità temporanea è una tutela previdenziale per tutti 

gli iscritti alla Quota B, in caso di inabilità temporanea e assoluta all’esercizio della professione, per malattie e 

infortuni. 

I professionisti, poi, tutelati per malattia e infortunio Fondo Speciale nel 2022 sono stati 4.149 per un importo di 

21.340.301 €. Questa è una tutela previdenziale per tutti gli iscritti convenzionati, in caso di inabilità temporanea 

o assoluta all’esercizio della professione (per malattia e infortunio). 

Relativamente, poi, Polizza Cattolica “30 giorni” il Presidente informa che il 27/09/2022 il responsabile unico del 

procedimento ha inviato alla Compagnia assicuratrice la richiesta della disponibilità al rinnovo della polizza in 

scadenza il 31 gennaio 2023. Il 20 ottobre 2022 è arrivata la conferma di disponibilità, da parte della Compagnia. 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione n.84 del 27 ottobre 2022 è stata autorizzata la ripetizione del 

servizio per ulteriori 24 mesi.  

Il Presidente, poi, affronta il tema della transizione digitale della Fondazione.  

Ricorda che Enpam gestisce numerose richieste presentate dagli iscritti attraverso i canali istituzionali (servizio 

di accoglienza telefonica, e-mail, PEC, comunicazioni cartacee). A questo proposito è stato introdotto un 

applicativo Crm unico per gestire il rapporto con gli iscritti indipendentemente dal canale di provenienza delle 

richieste. Confermando l’impegno costante e continuo della Fondazione per implementare il servizio. 

Le richieste gestite sono le seguenti: 237.209 per telefono; 115.725 per mail; 1.571 in video consulenza; 7.085 

ipotesi di pensione inviate. Informa, poi, che le consulenze ai medici in sede sono state 5.951, mentre fuori sede 

1.700. 

Rispetto alla ipotesi di pensione on line, informa che alle buste arancioni già disponibili (per la Quota A: pensioni 

di vecchiaia e anticipata; per la Quota B: pensione di vecchiaia), nel 2022 sono state aggiunte: ipotesi di pensione 
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anticipata per la gestione dei Medici di medicina generale; ipotesi di pensione di vecchiaia per gli Specialisti 

ambulatoriali; ipotesi di trattamento misto per tute le gestioni.  

Ricorda, poi, l’App Enpam/Iscritti, per Android e Ios, totalmente sviluppata dalla Fondazione, attraverso la quale 

è più facile e veloce navigare nell’area riservata e scaricare documenti.  

I servizi disponibili sono la Certificazione Unica, la Certificazione degli oneri deducibili, l’Ipotesi di pensione, 

Bollettini MAV, cedolini mensili pensione, estratto conto contributivo.  

E’ stato, inoltre, attivato il nuovo portale per gli Ordini dei Medici. Gli iscritti possono fare da sé attraverso l’area 

riservata Enpam, ma resta aperta la possibilità di presentare le domande anche attraverso l’Ordine dei Medici 

Chirurghi e Odontoiatri di appartenenza. Nel nuovo portale per gli Ordini, ora sono visualizzabili anche: i dati 

contributivi degli iscritti, le emissioni PagoPA, tutte le ipotesi di pensione disponibili nell’area riservata degli 

iscritti. Nuovi servizi si aggiungeranno a quelli già attivi.     

Sul tema della genitorialità, poi, comunica che sono presenti sempre più donne nella professione. Il sussidio 

bambino Enpam dal 2022 è aumentato da 1.500 a 2.000 euro per tutte le iscritte, comprese le studentesse. 

L’assegno è raddoppiato (4 mila euro) per le libere professioniste. Nell’ultimo bando le domande presentate 

sono state superiori del 62 per cento rispetto all’anno precedente. Il CdA dell’Enpam ha quindi sbloccato 

1.266.000 euro aggiuntivi per pagare il sussidio alle 614 mamme che, pur avendo i requisiti, non l’avevano 

ricevuto a causa dell’esaurimento dei fondi stanziati. Per il 2023 lo stanziamento è stato raddoppiato (8 milioni 

di euro). La Fondazione è in attesa dell’approvazione ministeriale per estendere il sussidio anche ai padri 

(entrambi i genitori se iscritti all’Enpam). 

Il Presidente informa, altresì, sulle novità relative all’indennità di maternità. Sono aumentati gli importi: l’indennità 

minima è di circa 5.570 euro (nel 2022 era di 5.180 euro); la massima è di circa 27.850 euro (era 25.900 euro). 

Tre mesi di maternità in più per le libere professioniste con un reddito inferiore a 8.145 euro (8.804,75 euro per 

l’anno 2023). 

La gravidanza a rischio è ora calcolata come l’indennità di maternità, quindi in proporzione al reddito e non più 

limitata ai circa 1.000 euro al mese. 

Questo è stato possibile, aggiunge il Presidente, grazie alla plusvalenza derivante dall’investimento in Monte dei 

Paschi di Siena. 

A questo punto il Presidente passa ad esporre le prestazioni assistenziali dell’anno 2022 e proietta una scheda 

analitica di tutte le prestazioni erogate nel 2022 per un totale di 24.835.177,40. 

Rispetto al totale, 17.588.521,57 euro sono erogati per la Quota A, mentre 7.246.655,83 sono stati erogati per 

la Quota B. 

Riguardo la polizza Long Term Care, ricorda che garantisce ai medici e ai dentisti non autosufficienti una rendita 

mensile non tassata di mille e duecento euro.  Gli iscritti tutelati sono circa 455 mila, per una spesa di circa 

6 milioni di euro. 

Il Presidente, poi, rappresenta quanto Enpam dia valore alla formazione, e quali sussidi ci siano nella fattispecie:  

le nuove borse di studio Enpam per i figli universitari dei liberi professionisti, il cui assegno varia dai 3.100 € ai 

4.650 €. Sono stati dati 243 sussidi, per un totale di 786.625 €.  
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La formazione degli orfani sotto le tutele Enpam fin dalle scuole medie: le borse vanno da 830 euro a 4.650 €. 

Sono stati dati 93 sussidi, per 235.445 €. 

5.000 €, poi, per la retta dei collegi di merito per i figli universitari dei medici e dentisti e per gli universitari del 

quinto e sesto anno di medicina e odontoiatria iscritti all’Enpam, che studiano in un collegio di merito.  

Sono state date 31 borse, per un importo di 154.131 €. 

Il Presidente passa, poi, ad illustrare il Fondo di garanzia per i liberi professionisti, cosiddetto Fondo “PMI”. 

Grazie all’accordo tra Enpam e Cassa Depositi e Prestiti per la costituzione di una sotto sezione del fondo piccole 

e medie imprese, i medici e gli odontoiatri, per i propri investimenti professionali, potranno accedere al credito 

bancario con questi vantaggi: tasso d’interesse minore; somma maggiore rispetto a quella che erogherebbe una 

banca in assenza di garanzie; niente garanzie reali per la quota di prestito coperta dal Fondo PMI; maggiore 

rapidità di concessione del finanziamento da parte della Banca, rispetto all’analoga operazione non garantita. 

Fa notare che i vantaggi saranno ancora maggiori passando per un Confidi.   

A questo proposito ricorda che lo Stato ha prorogato le garanzie pubbliche sino al 31/12/2023. La garanzia 

aggiuntiva Enpam fa sì che i medici e gli odontoiatri possano comunque già avere la massima garanzia pari 

all’80 per cento (90 per cento se la richiesta è presentata tramite un Confidi) anche sui finanziamenti non destinati 

all’investimento, per esempio i finanziamenti per l’incremento del capitale circolante. I Presidente fa sapere che 

la Fondazione sta studiando di utilizzare questo Fondo di Garanzia per permettere ai medici del territorio di 

rinnovare gli studi professionali, in ordine al progetto Case di Comunità Spoke.   

Il Presidente passa, poi, a parlare della liquidità messa a disposizione per gli iscritti. La Fondazione, a partire dal 

2020, ha offerto diverse opportunità ai propri iscritti di avere degli anticipi, per far fronte alle difficoltà finanziarie 

causate dall’emergenza Covid 19. Nel 2022 la Fondazione ha continuato a cercare prodotti per favorire le 

esigenze di liquidità e nel 2023 l’offerta verrà ampliata.  

In più, mutui Enpam per i giovani. 

Il mutuo agevolato Enpam, con tasso fisso dell’1,95 per cento + tasso BCE al momento della stipula, è riservato 

agli iscritti con meno di quarant’anni e con agevolazioni in particolare per i medici in formazione (specializzandi 

e corsisti di medicina generale). L’Enpam in questo modo sostiene i giovani medici e odontoiatri interessati 

all’acquisto o alla ristrutturazione di una prima casa oppure di uno studio professionale. Il bando del 2022 si è 

chiuso il 9 settembre e verrà riproposto anche nel 2023. 

Nel 2022 sono state accolte 216 richieste di mutuo, 200 per la casa e 16 per lo studio, per un totale di 40.092.166 

€. Le richieste ritirate dagli iscritti dopo il giudizio di conformità da parte dell’ufficio sono state 78. Al netto delle 

rinunce il totale approvato è pari a 24.996.266 €. Il Presidente proietta due tabelle nelle quali mostra come è 

composta la domanda di mutuo per la prima casa e per gli studi professionali.  

In ultimo, il Presidente proietta una slide riepilogativa di tutte le tipologie e numero di convenzioni attive stipulate 

dalla Fondazione: nel 2022 sono state più di 160 convenzioni attive e costantemente aggiornate da Enpam. 

Infine, il Presidente informa circa “Tech2Doc”. 
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Ricorda che è una nuova piattaforma Enpam sviluppata per rendere comprensibili e accessibili i temi della Salute 

Digitale e per supportare i medici e odontoiatri nell’adozione dei nuovi strumenti digitali nella loro pratica clinica 

professionale.  

Il Portale si articola in 6 distinte sezioni: la mission di tech2doc; galleria Video Digital Health; Case History; 

Mappa delle Soluzioni; News e Trend; Eventi e Corsi ECM. Rappresenta i numeri della piattaforma e gli eventi, 

e le modalità di accesso al portale, informando che si sta lavorando per realizzare un’app specifica.  

Infine, il Presidente informa che la Fondazione nel 2022 ha ottenuto la certificazione ISO 27701 per la privacy. 

Questa certificazione si aggiunge a quelle già ricevute per il Sistema integrato di gestione della qualità e della 

Sicurezza : ISO 9001 nel 2015 e ISO 27001 nel 2013.  

Il Presidente conclude rappresentando che nel 2022 “Il Giornale della Previdenza” è stato arricchito da più pagine 

e contenuti, una nuova veste grafica e sono state lanciate le guide pratiche (al momento per Mmg e dipendenti). 

 

Interviene il dott. Luigi Galvano, Vice Presidente Vicario, il quale, relativamente all’impegno per far iscrivere 

all’Enpam gli studenti del quinto e sesto anno, informa di essere andato personalmente dal Coordinatore delle 

Scuole di Medicina di tutte le Università, e di aver avuto conferma che, in occasione della Conferenza Nazionale 

dei Presidi delle Scuole di Medicina, avrà la possibilità di fare una presentazione per informare circa l’utilità degli 

studenti ad iscriversi alla Fondazione. L’Assemblea sarà informata circa l’esito dell’iniziativa. 

 

Il Presidente ringrazia l’Assemblea per l’attenzione alla sua relazione e cede la parola al Presidente del 

Collegio Sindacale, Prof. Eugenio D’Amico, ringraziando tutto il Collegio Sindacale per l’attività continua e 

proficua che sta portando avanti. 

 

Il Prof. D’Amico legge le conclusioni della relazione del Collegio Sindacale che è allegata al Bilancio, 

congiuntamente alla relazione dell’altro organo di controllo, che è la Società di Revisione di ENPAM, Ernst & 

Young, dicendosi disponibile qualora vi fossero domande. 

“Il Bilancio consuntivo per l’esercizio 2022 evidenzia un avanzo economico di circa 179.335.711 €. Il risultato ha 

subìto gli effetti negativi dalla turbolenza dei mercati e dal raffreddamento della crescita economica rilevato su 

scala globale. Per quanto precede il Collegio Sindacale – “precede” tutta la relazione, ovviamente – non rileva 

motivi ostativi all’approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022. 

Il Prof. D’Amico aggiunge, inoltre che, come di consueto, vengono fatte alcune raccomandazioni all’Ente e in 

particolar modo al Consiglio di Amministrazione, come avviene ogni anno, cioè “di monitorare l’andamento dei 

saldi gestionali del Conto Economico (…), di tenere sotto stretta osservazione il trend dei risultati degli 

investimenti patrimoniali (…), di porre in essere ogni opportuna iniziativa al fine di una quanto più possibile pronta 

riscossione dei crediti, soprattutto contributivi (…), in linea generale di limitare i costi di gestione nell’ambito di 

quelli strettamente indispensabili al raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”. 

Il Prof. D’Amico, conclude informando che quest’anno, è stata aggiunta un’ulteriore raccomandazione, che è 

quella di “monitorare costantemente – cosa che farà anche il Collegio Sindacale- l’andamento dei titoli oggetto 
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dell’applicazione del regime derogatorio introdotto col decreto legge n. 73 del 21/6/2022, convertito con Legge 

4 agosto 2022, n. 122”. 

Il Prof. D’Amico ringrazia l’Assemblea Nazionale.  

  

Riprende la parola il Presidente il quale, ringraziando il Prof. D’Amico, apre la fase degli interventi e cede la 

parola al dott. Luigi Mario Daleffe, Presidente di Enpam Real Estate. 

 

Il dott. Daleffe saluta l’Assemblea e, con l’ausilio di alcune slide informa circa la storia di Enpam Real Estate. 

Ricorda che la Società nasce nel 2003, di proprietà del socio unico ENPAM, con il compito di riqualificare il 

patrimonio alberghiero della Fondazione. Nel corso degli anni, l’impegno si è ampliato: nel 2011 ha cominciato 

ad avviare l’attività sulle gestioni degli immobili di proprietà della Fondazione, con un affidamento in house, 

dopodiché è stata impegnata a vendere il patrimonio residenziale romano. Ricorda che nel 2014 è stato fatto il 

primo rogito per la vendita del primo complesso immobiliare. Nel 2021 si è conclusa l’attività di supporto alla 

vendita del patrimonio residenziale romano con una plusvalenza complessiva per Enpam di 269 milioni di euro 

rispetto al valore di bilancio. Nel 2022, infine si è conclusa l’attività di supporto relativa al rogito della vendita del 

portafoglio immobiliare «Project Dream», con una plusvalenza per la Fondazione di 310 milioni di euro rispetto 

al valore di bilancio. 

Rappresenta, poi, in sintesi, i principali fatti del 2022: completamento della retrocessione degli immobili in 

usufrutto (24.01.2022); conclusione del processo di dismissione del patrimonio “Project Dream” (24.03.2022); 

gestione transitoria del patrimonio «Project Dream» dal 24.03 al 31.07.2022; cessione del ramo d’azienda 

dedicato alle attività di Property, Facility e Project Management (PFPM) (01.08.2022); riorganizzazione che con 

la riduzione ad una struttura minima per il supporto alle attività residuali di gestione alberghiera e di chiusura 

della gestione immobiliare. 

L’accordo di cessione del ramo d’azienda ha previsto: la cessione, da parte della EnpamRE, del ramo dedito 

all’erogazione di servizi di PFPM e relativi contratti in portafoglio (gestione immobili per Fondo Ippocrate e Fondo 

Spazio Sanità), oltre al pagamento di un corrispettivo, da parte dell’acquirente, di un importo di 2,5 milioni di 

euro così ripartiti: €100.000 al closing dell’operazione (luglio2022); € 400.000 al 31 dicembre 2023 ed €2.000.000 

al 31 dicembre 2024. 

Quanto sopra, unitamente all’accettazione da parte dell’acquirente, di una specifica clausola di lock up triennale 

sul personale. 

In seguito, Enpam Real Estate è stata così riorganizzata. 

Al 29.07.2022 erano presenti 74 unità (49 persone assunte in gran parte a tempo indeterminato, 17 dipendenti 

della Fondazione Enpam, in regime di distacco, e 8 risorse in somministrazione). Enpam Real Estate dal 1 

gennaio 2023 ha 5 dipendenti della Fondazione in regime di distacco presso la società. 

Il bilancio del 2022 di Enpam Real Estate presenta una situazione negativa per €5.072.782,00, fortemente 

condizionata dalla contrazione dei ricavi, conseguenza della conclusione delle operazioni straordinarie di cui 

sopra, finalizzate nell’interesse della Fondazione. 
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A seguito della vendita degli immobili gestiti per conto della Fondazione Enpam (ProjectDream) e della 

conseguente cessione del ramo d’azienda preposto alle attività operative (perfezionata nel luglio 2022),Enpam 

Real Estate, è focalizzata: sulla prosecuzione della gestione dell’immobile in Roma (Sede AMA–municipalizzata 

del settore raccolta, trattamento e smaltimento rifiuti); sul completamento delle attività residuali di chiusura della 

gestione immobiliare 

Il dott. Daleffe ringrazia l’Assemblea per l’attenzione e per la fiducia data in questi anni. 

 

Riprende la parola il Presidente, il quale ringrazia il Presidente Daleffe e tutto il Consiglio di Amministrazione di 

Enpam Real Estate per la preziosa attività svolta in questi anni, che ha portato importanti risultati positivi per la 

Fondazione, specialmente nel processo di dismissione del patrimonio immobiliare.  

 

Il Presidente cede, quindi, la parola al dott. Piero Maria Benfatti, Ordine di Ascoli Piceno. 

Il dott. Benfatti premette che quanto esporrà viene riportato nel Bilancio Enpam. Il bilancio preconsuntivo 2022 

esponeva un risultato negativo di 564 milioni, dovuto alla perdita di valore dei titoli causato dalla crisi 

internazionale e dalla guerra, il bilancio consuntivo 2022 non conferma la perdita ma addirittura presenta un 

risultato positivo di 179 milioni. Però questo risultato non è frutto di una ripresa di valore dei titoli immobiliari, che 

in realtà hanno perso circa il 10 per cento, ma di una manovra contabile basata sull’interpretazione della legge 

122 del 2022. Questa legge consente ai soggetti che non adottano i princìpi contabili internazionali, di valutare i 

titoli presenti nel patrimonio al valore di iscrizione e non a quello di realizzazione desumibile dal mercato, fatta 

eccezione per le perdite di carattere durevole. La stessa legge però dice pure che chi si avvale di questa 

opportunità è obbligato ad accantonare, in una riserva indisponibile, una quantità di denaro pari alla differenza 

tra i valori che dichiara e i valori di mercato rilevati alla chiusura del bilancio. Chi sono i soggetti obbligati alla 

contabilità internazionale: le società quotate in Borsa, le banche, le assicurazioni e società di gestione del 

risparmio. Non è chiaro se gli Enti previdenziali come Enpam rientrino tra i soggetti obbligati o tra quelli per cui 

si raccomanda l’utilizzo di principi contabili internazionali. Il dott. Benfatti, rivolgendosi all’Assemblea, 

rappresenta che un Fondo pensione, gestito da qualsiasi assicurazione, è costretto a rispettare questi princìpi e 

gestisce molti meno soldi di quelli che gestisce Enpam, quindi sembrerebbe logico che la Fondazione, anche se 

non obbligata, adottasse questi principi di bilancio a garanzia degli iscritti. Invece no, si decide di derogare. A 

questo punto il Collegio dei Revisori dei Conti, continua il dott. Benfatti, chiede espressamente alla Fondazione 

che un tal modo di procedere sia validato dal parere di un esperto e il compito viene affidato al professor Giorgio 

Meo, Ordinario di diritto commerciale all’Università Luiss. Il professor Meo, ai primi di marzo di quest’anno, 

rilascia il suo parere affermativo. In base a questo parere, il Cda Enpam decide in totale autonomia quali e quanti 

titoli in portafoglio non abbiano perdite di carattere durevole e quindi il bilancio consuntivo passa da meno 564 

milioni del preconsuntivo a più 179 milioni.  

Il dott. Benfatti ricorda che la legge 122 dice che questo si può fare, ma che quel valore di mercato dei titoli va 

calcolato e che, se risulta una perdita, cioè una minusvalenza, questa deve essere garantita da un controvalore 

della stessa entità messo in una riserva indisponibile. Pertanto, la Fondazione è chiamata a costituire una riserva 
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indisponibile di 763 milioni di euro e quindi la perdita dei titoli a mercato è questa, 763 milioni di euro. Come 

viene costituita la riserva lo ha detto il Presidente, cioè con i 179 milioni di utile dichiarato e con altri 584 milioni 

prelevati dal patrimonio. Allora il patrimonio Enpam al 31 dicembre scorso non è quello del 31 dicembre 

precedente più 179 milioni, è quello del 31 dicembre 2021 meno 763 milioni. E allora sorgono alcune domande: 

il dott. Benfatti si chiede se sia legale questo modo di procedere. Forse si perché basato sul parere 

rispettabilissimo, ma pur sempre tale, di un cattedratico. Si chiede, poi, come mai questo parere così rilevante 

da far virare un bilancio dal negativo al positivo non sia allegato al bilancio. Poi, perché il Presidente dei Revisori, 

che è nominato dal Ministero del Lavoro, e il revisore che è nominato dal Ministero delle Finanze non si sono 

rivolti ai rispettivi dicasteri per chiarire la questione. Come e da chi è stato scelto il consulente esterno. Qual è 

stato il suo onorario.  

Il dott. Benfatti, poi, aggiunge che il bilancio Enpam è sottoposto a revisione contabile e certificazione obbligatoria 

da parte della Ernst Young, che per questo incarico percepisce dalla Fondazione 140.000 euro all’anno. Ernst 

Young, nella relazione allegata al bilancio, si affretta però a precisare che sugli effetti patrimoniali derivanti 

dall’applicazione della legge 122, non esprime alcun giudizio. In sostanza non li certifica.  

I revisori, nella relazione non solo copiano integralmente la dichiarazione della Ernst Young, ma nel paragrafo 

conclusivo, come rappresentato dal Presidente del Collegio Sindacale nel suo intervento, raccomandano la 

Fondazione di monitorare costantemente l’andamento dei titoli oggetto dell’applicato regime derogatorio 

introdotto dalla legge 122. Alla fine dei giochi, il cerino acceso torna in mano al CdA, e lo stesso Consiglio di 

Amministrazione, brevi manu, lo passa all’Assemblea Nazionale.  

Il dott. Benfatti ricorda che oggi l’Assemblea Nazionale dovrebbe approvare oltre al bilancio consuntivo, anche 

una delibera del CdA che dispone di assegnare alla riserva indisponibile i 179 milioni di utile presunto e altri 584 

prelevati dal patrimonio della Fondazione.  

L’augurio è che le perdite di valore dovute alla congiuntura internazionale si possano recuperare, però non è 

nascondendo sotto il tappeto queste minusvalenze che si rende un servizio corretto e trasparente ai medici. 

Finirà, dunque, che alla fine di questi interventi verrà chiesto all’Assemblea sovrana se votare per appello 

nominale o per alzata di mano, l’Assemblea risponderà in coro per alzata di mano, non sarà fatta alcuna verifica 

dei presenti al voto, quindi, dando ragione a quei venti o trenta che hanno firmato il gettone e se ne sono già 

andati, e l’Assemblea democraticamente approverà il bilancio e verranno registrati quei pochi che non 

approveranno. 

Il dott. Benfatti informa che il mandato del proprio Ordine è quello di non approvare. 

Domani tutti i mass media riceveranno la notizia trionfalistica secondo la quale, anche in questa grave 

congiuntura economica, l’Enpam ha un bilancio attivo, che il patrimonio è aumentato e che i medici possono 

dormire sonni tranquilli.  

Rivolge un appello all’Assemblea. Chiede perché accettare quello che non sarebbe accettato sul proprio conto 

corrente o sul proprio conto titoli, perché a fine anno, quando la banca invia l’estratto conto titoli, c’è scritto un 

valore di carico e un valore di mercato, con delle differenze. Per chi si intende un minimo di contabilità, continua 

il dott. Benfatti, il più e il meno davanti a una cifra hanno un significato ben preciso. Il dott. Benfatti, 
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rappresentando alla platea che questa è un’occasione storica per dimostrare che l’Assemblea Nazionale non è 

soltanto un “coacervo di peones”. 

Conclude il proprio intervento dichiarando “facciamoci liberi”. 

Il dott. Benfatti ringrazia.  

 

Il Presidente cede la parola alla dott.ssa Anna Maria Calcagni, Componente dell’Osservatorio Pensionati.  

 

La dott.ssa Calcagni, salutando l’Assemblea, a nome dell’Osservatorio dei Pensionati rivolge dapprima un 

ringraziamento al dott. Pepe, che ha contribuito in questi anni alle azioni dell’Osservatorio, e poi dà il benvenuto 

al dott. Sulis. 

I pensionati ritengono di essere loro i costruttori dell’Enpam, quindi gradiscono rimanere nell’attenzione di quello 

che è il comportamento dell’Enpam, apprezzando il grande sforzo che sta facendo l’Amministrazione, per 

garantire l’adeguamento al tasso di inflazione delle pensioni. 

La dott.ssa Calcagni rappresenta, però, che un tema su cui serve un maggiore chiarimento è quello relativo al 

fatto che chi può rimanere in servizio fino a settantadue anni, non ritiene di avere dei compensi per rimanere al 

lavoro. Chiede che venga fatto un correttivo, introducendo una valorizzazione maggiore per coloro che a 

sessantotto anni, con pensioni non così elevate, decidono di rimanere in servizio, garantendo anche il 

superamento delle criticità presenti sui territori. 

Informa, poi, che un altro problema che le è stato segnalato è quello relativo al carico delle tasse per i medici, 

Quota B, che vanno in pensione e che per necessità, anche di mantenere il Sistema Sanitario Pubblico, 

continuano a lavorare. 

Ritiene sia importante in questo caso migliorare la comunicazione, perché quella del carico fiscale così elevato 

è un problema di Inps. Ricorda infatti che mentre la trattenuta Enpam è del 9 per cento, quella dell’Inps è del 24 

per cento.  

Infine, conclude la dott.ssa Calcagni, relativamente alla Long Term Care, informa che ormai l’età di vita si è 

allungata e la percentuale di coloro che usufruiscono di questo beneficio si è ridotta. Pertanto, esorta a mettere 

in campo tutto quello che è possibile fare per essere vicini a coloro che non sono rientrati nel contratto 

dell’EMAPI, di venire loro incontro e di comunicare tutte le attività che Enpam è riuscita a svolgere e tutti i servizi 

messi a disposizione dalla Fondazione.   

La dott.ssa Calcagni ringrazia e saluta l’Assemblea Nazionale. 

 

Il Presidente ringrazia la dott.ssa Calcagni e cede la parola al dott. Augusto Pagani, Ordine di Piacenza. 

 

Il dott. Pagani, salutando l’Assemblea legge il comunicato del Consiglio direttivo dell’Ordine di Piacenza che 

viene di seguito integralmente trascritto.  

“Il Consiglio provinciale dell’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Piacenza, lette le osservazioni al 

bilancio consuntivo 2022 della Fondazione Enpam formulate dal consulente tecnico dottor Massimo D’Amato, 
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incarica il proprio delegato dottor Augusto Pagani di esprimere voto negativo all’approvazione del bilancio 

consuntivo 2022. In riferimento a quanto accaduto, secondo quanto riferito dal nostro delegato dottor Pagani, 

durante e dopo l’intervento dello stesso nell’Assemblea del 26 novembre 2022 e alla narrazione che ne è stata 

fatta da “Il Giornale della Previdenza” numero 1 del 2023, a pagina 34, rileviamo che manca degli elementi 

essenziali e necessari a comprendere quali siano state le affermazioni del nostro delegato e la reazione del 

Presidente Oliveti inerenti le informazioni fornite dall’Enpam agli Ordini provinciali sulla class action richiesta al 

dottor Franco Picchi. Prendiamo atto con dispiacere, sempre a quanto riferito dal nostro delegato, che 

l’espressione del proprio pensiero, talora critica ma mai preconcetta e irrispettosa, è percepita dal Presidente e 

dall’Assemblea come una fastidiosa e inopportuna contestazione e che pertanto non risulta di alcuna utilità nello 

sviluppo di un proficuo dialogo e di un opportuno confronto con gli amministratori. Affidiamo dunque al dottor 

Augusto Pagani la delega al voto e la lettura all’Assemblea nazionale di questo comunicato, riservandoci di 

pubblicare sul sito del nostro Ordine le osservazioni al bilancio consuntivo 2022 del consulente tecnico, dottor 

Massimo D’Amato, e la relazione del nostro delegato. Gli appunti del dottor Augusto Pagani per il suo intervento 

all’Assemblea Nazionale Enpam del 26 novembre 2022 saranno pubblicati sul sito nel nostro Ordine per dare 

compiuta informazione agli iscritti che rappresentiamo e ai colleghi interessati. Il consiglio direttivo dell’ordine di 

Piacenza”. 

Il dott. Pagani ringrazia. 

Si dà atto che al termine della lettura del comunicato il dott. Pagani consegna al Segretario dell’Assemblea 

Nazionale il comunicato dell’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri di Piacenza, lo stralcio de “Il Giornale della 

Previdenza” n.1/2023 (pag. 34) e le Considerazioni sul Bilancio Consuntivo Enpam 2022 dello Studio 

Commercialista dott. Massimo D’Amato. Il materiale viene messo agli atti della seduta.  

 

Il Presidente cede la parola al dott. Marco Agosti, Ordine di Cremona. 

 

Il dott. Agosti ritiene che l’Assemblea abbia recepito bene quanto espresso dal Presidente. Pertanto non può 

che parlare bene del Bilancio dell’Ente che rappresenta una sicurezza per la solidità della gestione e una 

sicurezza per la professione e la sua prospettiva previdenziale. 

Per quanto riguarda il tema della Quota A, ritiene riguardi degli aspetti morali ed etici relativi alla professione; 

riguarda il fatto che è necessario sentire unità, come corpo unico di professionisti medici, al di là di tutti quei 

frazionamenti che provengono, invece, dalla visione moderna, tecnologica, tecnicizzata della professione. 

L’Ente, con questa “Quota A”, offre delle grandi occasioni, per far sì che ci si senta un corpo unico, un po’ come 

il medico, quando osserva il suo paziente e lo deve vedere come “corpore et anima unus”. 

Riguardo al suo vissuto come medico di Medicina Generale e anche come Vice Presidente dell’Ordine dei Medici 

di Cremona, nota che in questo momento la questione della professione medica è cogente, è diventata rilevante.  

Ricorda che da anni porta questi aspetti di vissuto medico a quest’Assemblea, perché ritiene che questo sia un 

luogo importante e di garanzia per tutti.   

Sottolinea tre aspetti: quello dei giovani, quello delle donne e quello relativo alla Medicina Generale. 



32 
 

Sui giovani considera scandalosa la loro retribuzione, un aspetto che riguarda, poi, anche il lato previdenziale. 

Informa che il tecnico del computer che opera la manutenzione sul suo computer ha un costo orario decisamente 

superiore al costo orario con cui lavorano i giovani medici. 

Giovani medici in formazione, poi, che lavorano molte ore, per una remunerazione veramente ridicola, rispetto 

a quello che è il panorama del mondo occidentale e in più, se non hanno grosse doti, non avendo dei formatori 

che sono specificamente retribuiti per occuparsi della formazione, giacciono abbandonati all’interno del percorso. 

I medici di Medicina Generale in formazione ricevono un compenso che è ridicolo e sono costretti a stare in 

ospedale per tre anni, quando invece, data l’emergenza della medicina del territorio, questi medici se facessero 

formazione negli studi di Medicina Generale, insieme ad un senior, sicuramente ne trarrebbero giovamento i 

pazienti, che in questo momento mancano di riferimento medico e ne trarrebbe giovamento anche il progresso 

della formazione clinica di questi professionisti della medicina di prossimità. Si usa molto questo concetto della 

medicina di prossimità, ricordando che l’Italia è il Paese dei campanili, e in questo momento in cui mancano i 

medici, i Sindaci continuano a pretendere di avere il medico nel loro ambulatorio comunale.  

Informa che storicamente esercita in tre piccoli comuni, ma adesso i comuni circumvicini, che cominciano ad 

avere assenza di medico, gli stanno riversando addosso un carico di lavoro che sta diventando non più 

sostenibile. 

La propria idea, che ha già espresso agli amministratori locali del territorio, è quella appunto della Casa di 

Comunità Spoke, che necessariamente richiede anche un appoggio della parte pubblica, perché, se gli 

amministratori non sono d’accordo, difficilmente si riuscirà a scalfire questo concetto della medicina di confine. 

Per i Country Med che sarà necessario creare, già presenti in Spagna e in Germania, bisognerà superare anche 

lo scoglio di come, per norma, si fa fatica a far collaborare specialisti con una tecnologia di diagnosi di primo 

livello assieme ai medici di Medicina Generale. 

Questo potrebbe portare a regime economico anche queste strutture “country” e potrebbe garantire un futuro e 

anche un fascino attrattivo per quei giovani medici che invece prediligono andare nelle situazioni più 

antropizzate, cioè nelle città, dove questi ambulatori, per ragioni economiche legate all’antropizzazione, hanno 

già motivo di esistere, anche e soprattutto per iniziativa di tipo privatistico. 

Riporta, inoltre, l’esperienza della Casa di Comunità nel proprio territorio. Ad oggi c’è un sistema computerizzato, 

una centrale operativa che si propone di gestire la cronicità come si gestisce negli ospedali, ma in questa 

maniera non è possibile, non è quantificabile, perché ci sono dei fattori psicologici, sociali e biologici, che creano 

un sacco di variabili, che non permettono di scotomizzare questo unico dato amministrativo. 

In questa realtà, nella Cassa di Comunità creata, ci sono soltanto muri, un sacco di spazi, colori, ottimi servizi, 

due medici funzionari, che non sono medici di Medicina Generale, due infermieri funzionari, che non sono 

infermieri di Medicina Generale, ma che si occupano di questo sistema ipotetico di reclutamento della cronicità, 

ma la cosa non funziona perché hanno pochissimi pazienti che vanno da loro. 

I pazienti vogliono ancora il medico. 
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Informa di avere una grande capacità di ascolto, e informa che la mole di lavoro che svolge nell’ascolto e nel 

risolvere delle questioni critiche, che poi si risolvono sullo stato di salute del paziente, è veramente 

impressionante. 

Quindi, dal punto di vista della professione, verso la Medicina Generale, ritiene di essere assolutamente 

d’accordo con quanto è stato detto. Manca il know how e i finanziamenti per realizzare questo progetto e spera 

che Enpam offra un aiuto per realizzarlo.  

Riguardo le donne, infine, considera cogente l’aspetto della sicurezza, che è sicuramente un tema importante 

per tutta la categoria medica.  

Nelle strutture almeno organizzate, quindi nelle strutture ospedaliere, le donne che lavorano, dato che c’è una 

struttura organizzativa importante, devono godere dei principi di tutela e deve essere messa in atto una tutela 

del lavoro femminile, che purtroppo è messo a grave insicurezza. 

Spera che quanto rappresentato questa mattina possa essere un fermento per produrre un ottimo prodotto di 

qualità. 

Il dott. Agosti termina dichiarando il proprio voto favorevole al Bilancio.  

 

Il Presidente cede la parola al Prof. Eugenio D’Amico, Presidente del Collegio Sindacale, per una risposta 

alle osservazioni del dott. Benfatti.  

 

Il Prof. D’Amico informa che la risposta riguarda l’attività del Collegio Sindacale e non del Collegio dei Revisori, 

come precedentemente affermato. Il Collegio dei Revisori avrebbe altri compiti. In Enpam c’è un Collegio 

Sindacale e una Società di revisione.  

Il Prof. D’Amico premette che il Collegio Sindacale è indipendente rispetto all’Organo di gestione, cioè al 

Consiglio d’amministrazione. E’ indipendente per legge, è indipendente per codice deontologico, a maggior 

ragione rappresenta di essere egli stesso ancora più indipendente perché, a differenza di quanto avviene nelle 

altre società, dove viene nominato dall’Assemblea e quindi dalla cordata vincente, egli, come Presidente del 

Collegio Sindacale, è stato nominato dal Ministero del Lavoro.  

Pertanto, informa di non avere alcun interesse di essere rinominato da parte del Presidente della Fondazione o 

da parte della maggioranza. La sua figura è completamente terza e non accetterebbe mai che qualcosa che 

ritenesse sbagliata fosse riportata in Bilancio.  

Fatta questa premessa, il Prof. D’Amico ricorda che è stato affermato che Enpam forse dovrebbe fare il Bilancio 

secondo i principi contabili internazionali, gli IAS. A questo proposito informa che, se ci fosse stata una proposta,  

avrebbe dato parere contrario. Enpam deve fare il bilancio secondo i principi contabili nazionali, dell’Organismo 

italiano di contabilità. Peraltro, continua il prof. D’Amico, solo a titolo di curiosità, informa che sono venti anni 

che c’è convergenza tra i principi contabili nazionali con i principi contabili internazionali. Le differenze ormai tra 

i due schemi e i due modelli sono pochissime.  

E’ stato detto, poi, che il Bilancio è stato redatto in questo modo per applicare la deroga.  
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Informa che è un’affermazione errata, perché, per alcune società che applicano i principi contabili internazionali, 

e questo solo a titolo di curiosità, si può applicare la deroga. Alle imprese di assicurazioni, per esempio, che 

sono obbligate ai principi contabili internazionali, la legge ha permesso loro di derogare. Si è detto, poi, che è 

stato chiesto un parere esterno. Il parere esterno è stato chiesto per ulteriore tutela rispetto all’Assemblea, 

peraltro dall’organo terzo. Se lo avesse chiesto il Consiglio di Amministrazione forse non sarebbe stato 

nemmeno così terzo.  

Altra osservazione, poi, è quella relativa al fatto che il parere esterno non è stato allegato al Bilancio. Ma è la 

legge che stabilisce come deve essere composto il bilancio: stato patrimoniale, conto economico, nota 

integrativa e da qualche anno il rendiconto finanziario. Il parere è invece allegato agli atti dei verbali del Collegio 

Sindacale, cioè dell’Organo che lo ha richiesto.  

E’ stato sostenuto, inoltre, che Enpam ha scelto a suo piacere i titoli sui quali applicare la deroga consentita 

dalla legge (ad eccezione di quelli con perdita durevole). No, la Società di revisione è responsabile di questo. 

Non si può fare, come si dice in gergo, cherry picking. Si possono scegliere solo determinate categorie di titoli e 

questo è stato controllato. 

Poi, è stato affermato che il Collegio Sindacale ha copiato, nella sua relazione, una parte del testo della Società 

di revisione. Non è corretto. Il Collegio Sindacale, continua il Prof. D’Amico, nella sua revisione deve scrivere 

cosa dice la Società di revisione nella sua relazione, copiando il suo giudizio. A questo proposito informa che il 

Collegio Sindacale non può emettere il proprio giudizio fin quando non lo ha emesso la Società di revisione. Per 

questo motivo il Collegio Sindacale ha atteso l’emissione del giudizio della Società di revisione e riportato, poi, 

a titolo informativo, nella propria relazione.  

Il Prof. D’Amico, infine, ricorda che è stato affrontato il tema della “riserva indisponibile”. A questo proposito, da 

Professore della materia e non da Presidente del Collegio Sindacale, solo a titolo di curiosità, rappresenta che 

la “riserva indisponibile” dentro Enpam non ha senso, ha solo un aspetto formale. Nella teoria e nella prassi di 

contabilità avviene spesso che si applichino deroghe come questa. In questi casi si mette una riserva 

indisponibile per vietare di distribuire utili se non si è coperta quella perdita. Ma Enpam non distribuisce utili, 

quindi questa riserva ha natura esclusivamente formale, non sostanziale. 

Il Prof. D’Amico ringrazia. 

 

Il Presidente ringrazia il Prof. D’Amico e, non essendo previsti altri interventi, chiede all’Assemblea di decidere 

se votare il Bilancio Consuntivo 2022 in maniera nominale o per alzata di mano.   

 

L’Assemblea decide che la votazione della delibera avvenga per alzata di mano.  

 

Quindi, il Presidente procede a porre in votazione, per alzata di mano, il Bilancio Consuntivo 2022.  
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Al termine della votazione, il Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2022 risulta approvato a maggioranza, con 

3 voti contrari (dott. Piero Maria Benfatti, Ordine di Ascoli Piceno; dott. Fernando Crudele, Ordine di Isernia; dott. 

Augusto Pagani, Ordine di Piacenza). Nessun astenuto.  

 

Pertanto, viene assunta la seguente delibera:  

 
 

L’ASSEMBLEA NAZIONALE  
 
 
VISTO l’art. 13, comma 1, lett. l) dello Statuto della Fondazione ENPAM; 
 
VISTO il decreto legislativo del 30 giugno 1994 n. 509; 
 
VISTO l’indirizzo espresso dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16 marzo 2023 in ordine 
all’applicazione della normativa di riferimento di cui alla Legge 122/2022 per la redazione del Bilancio 
Consuntivo 2022; 
 
VISTO il Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2022 predisposto dal Consiglio di Amministrazione e dallo 
stesso deliberato nella seduta del 29 marzo 2023; 
 
VISTA la relazione del Collegio Sindacale al Bilancio Consuntivo 2022; 
 
VISTA la relazione della Società di revisione EY S.p.A. incaricata, ai sensi dell’art. 2 comma 3 del 
decreto legislativo n. 509/94, 
 
 

D E L I B E R A 
 

 di approvare il Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2022 nel testo della relazione annessa e negli 
elaborati contabili, allegati parti integranti della presente delibera;  

 
 di destinare a riserva indisponibile, ai sensi dell’art.45 comma 3-decies della Legge n. 122/2022, 

l’ammontare di euro 763.514.727, corrispondente alla differenza tra i valori registrati in applicazione 
delle disposizioni di cui ai commi 3 – octies e 3 – novies della medesima normativa ed i valori di 
mercato dei titoli interessati dal regime derogatorio di cui al predetto comma 3 – octies, rilevati alla 
data di chiusura del periodo di riferimento, al netto del relativo onere fiscale. La destinazione verrà 
attuata attingendo quanto ad euro 179.335.711 integralmente all’utile di esercizio registrato al 
31.12.2022 e quanto ad euro 584.179.016 dalla Riserva Legale (D.lgs. 509/94). 

 

Infine, relativamente al punto 4) all’Ordine del giorno “Varie ed eventuali”, il Presidente informa che non sarà 

trattato per mancanza dei relativi argomenti.  

 

Quindi, alle ore 12.40, esauriti gli argomenti all’Ordine del giorno, il Presidente, porgendo un cordiale e 

affettuoso saluto a tutta l’Assemblea, ringrazia gli intervenuti e toglie la seduta. 

 
 
Allegati n. 2. 
 



36 
 

 

 

 

     Il Segretario          Il Presidente 

           (Dott. Gianni Santilli)           (Dott. Alberto Oliveti) 


